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PRINCIPI DI REDAZIONE
In ottemperanza alle Linee Guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore
contenute nel Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019, nella
redazione del presente documento sono stati osservati i principi che seguono. 

I. rilevanza: nel bilancio sociale sono riportate solo le informazioni rilevanti per la comprensione della
situazione e dell'andamento dell'ente e degli impatti economici, sociali e ambientali della sua attività, o
che comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli
stakeholder; eventuali esclusioni o limitazioni delle attività rendicontate sono motivate.

II. completezza: sono identificati i principali stakeholder che influenzano e/o sono influenzati
dall'organizzazione e sono inserite tutte le informazioni ritenute utili per consentire a tali stakeholder
di valutare i risultati sociali, economici e ambientali dell'ente.

III. trasparenza: viene reso chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e classificare le
informazioni. 

IV. neutralità: le informazioni sono rappresentate in maniera imparziale, indipendente da interessi di
parte e completa; riguarda gli aspetti sia positivi che negativi della gestione senza distorsioni volte al
soddisfacimento dell'interesse degli amministratori o di una categoria di portatori di interesse.

V. competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati sono quelle/i svoltesi /
manifestatisi nell'anno di riferimento.

VI. comparabilità: l'esposizione rende possibile il confronto sia temporale (cambiamenti nel tempo
dello stesso ente) sia, per quanto possibile, spaziale (presenza di altre organizzazioni con
caratteristiche simili o operanti nel medesimo/analogo settore e/o con medie di settore). 

VII. chiarezza: le informazioni sono esposte in maniera chiara e comprensibile per il linguaggio usato,
accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare competenza tecnica. 

VIII. veridicità e verificabilità: i dati riportati fanno riferimento alle fonti informative utilizzate. 

IX. attendibilità: i dati positivi riportati sono forniti in maniera oggettiva e non sovrastimata;
analogamente i dati negativi e i rischi connessi non vengono sottostimati; gli effetti incerti non
vengono inoltre prematuramente documentati come certi. 

X. autonomia delle terze parti: ove terze parti siano incaricate di trattare specifici aspetti del bilancio
sociale ovvero di garantire la qualità del processo o formulare valutazioni o commenti, viene loro
richiesta e garantita la più completa autonomia e indipendenza di giudizio. Valutazioni, giudizi e
commenti di terze parti possono formare oggetto di apposito allegato.



METODOLOGIA ADOTTATA

L'ente si è attenuto alle indicazioni delle Linee
Guida per la redazione del bilancio sociale degli
Enti del Terzo Settore di cui al Decreto del
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del
4 luglio 2019. 

L’Africa Chiama Odv rivolge il presente
documento a tutti gli stakeholders, ovvero i
soci, i volontari, dipendenti e collaboratori, i
sostenitori, le associazioni  partner, i
finanziatori, gli enti pubblici e privati. Il fine del
documento è quello di far comprendere al
meglio l’operato dell’associazione, i risultati
raggiunti e le sfide affrontate, nonchè le
modalità e le risorse attraverso le quali è stato
possibile attuare i singoli interventi.

Il Bilancio Sociale è suddiviso in cinque capitoli.
Il primo capitolo presenta le informazioni
generali sull’ente, la vision, la mission e la sua
storia.
Il secondo capitolo presenta la struttura e la
governance, le risorse umane ed i portatori di
interesse.
Il terzo capitolo si focalizza sulle attività
realizzate suddivise per area geografica di
intervento: Kenya, Tanzania, Zambia e Italia.

ll quarto capitolo presenta il dettaglio delle
raccolte fondi occasionali e gli strumenti di
comunicazione utilizzati dall’ente
.
Infine il quinto capitolo presenta in sintesi una
relazione economico-finanziaria del 2023: le
fonti di finanziamento e l’impiego delle risorse
economiche, gli schemi del bilancio d’esercizio
e le certificazioni dello stesso.

Alla compilazione del documento hanno
contribuito i referenti interni all’assocazione
per le varie funzioni, sia in Itaia che all’estero,
seguendo i principi indicati nelle sopra citate
linee guida.

Il presente Bilancio Sociale è stato presentato
e condiviso nell’assemblea dei soci del 18
Giugno 2024, è redatto in formato digitale,
pubblicato sul sito dell'Associazione e
stampato in un numero di copie strettamente
necessarie.



Da tanti anni L’Africa Chiama ha scelto di
affiancare nel suo cammino le persone più fragili
e vulnerabili, emarginate dalle società che
spesso non riconoscono loro nessun diritto.
Sono le migliaia di bambini e di bambine con
disabilità, che ogni giorno incontriamo e le cui
vite in baraccopoli significano non solo povertà
e disagio ma anche solitudine. 
Da anni ci battiamo contro lo stigma della
disabilità con programmi di informazione e
formazione rivolti alle famiglie, agli insegnanti
e operatori socio sanitari spinti dal motto che
ormai ci contraddistingue “Disability is not
inability”. Un lavoro complesso e molto
ambizioso ma che ha portato in questi anni una
serie di risultati concreti e tangibili nelle varie
comunità. La scuola Shalom in Zambia è un
esempio di eccellenza per quanto riguarda
l’inclusione di ragazzi e ragazze con disabilità,
oltre 70 sono gli iscritti a scuola che
frequentano regolarmente le lezioni in classi
inclusive. Il supporto degli special teacher, il
linguaggio dei segni o la lingua braille per gli
ipovedenti, l’abbattimento di ogni forma di
barriera architettonica ha favorito l’inserimento
di questi alunni che sono davvero speciali!
A Shalom non manca di certo lo sport, sinonimo
da sempre di inclusione dove spesso i sogni
diventano realtà. La straordinaria storia di due
ragazzi ci permette di raccontare ciò che è
successo proprio nel 2023. Si chiamano Abigail
e Frank e sono i nostri campioni di judo
selezionati proprio dallo “Zambia Judo
Association” per partecipare ai campionati
internazionali paraolimpici in Germania.
Due ragazzi molto timidi ma estremamente
determinati si sono contraddistinti negli “Special
Games”, e anche se non hanno vinto hanno
davvero scritto una pagina importante per il loro
Paese. Da quel giorno sono diventati un simbolo,
un esempio di ispirazione per molti altri ragazzi,
al rientro in Zambia dopo l’avventura in Europa i
loro racconti sono stati fondamentali nel
processo di riconoscimento dei diritti umani,
specie delle persone con disabilità.
Sempre nel 2023 in Tanzania il programma
triennale WE CARE è entrato nel vivo con l’avvio
di tante attività, in particolare sono iniziati i
corsi di formazione rivolti al personale sanitario

LETTERA PRESIDENTE
ed ai Community Health Workers (volontari
comunitari della salute) con l’obiettivo di
trasmettere conoscenze su identificazione
precoce della disabilità fra bambini e bambine
nella fascia 0-2 anni e riferirli ai servizi di cura e
riabilitazione presso i centri de L’Africa Chiama.
La diagnosi precoce della disabilità e il
tempestivo avvio dei processi di cura e
riabilitazione sono strumenti fondamentali per il
recupero efficacie delle funzionalità
compromesse e allo stesso tempo per
l’apprendimento di nuove abilità da poter
esprimere.
Dalla nostra esperienza, ormai più che
ventennale, abbiamo capito quanto è
importante il processo di conoscenza reciproca,
di analisi del contesto socio culturale prima di
avviare qualsiasi tipo di azione programma e al
fine di mettere in campo progetti concreti che
mirino ad un reale  e progressivo miglioramento
per l’intera comunità. 
Il prendersi cura della persona con disabilità nel
riconoscimento totale dei suoi diritti in quanto
persona e nello stesso tempo accompagnare
una comunità nel percorso di crescita autonoma
nel contesto sociale in cui essa vive sono i binari
che guidano l’Africa Chiama. 
Tutto questo non sarebbe assolutamente
possibile senza la vicinanza di tanti volontari e
volontarie che affiancano e sostengono
l’associazione. A tutti voi io e tutto lo Staff del
L’Africa Chiama, consegniamo questo bilancio
sociale che racconta in maniera sintetica e
trasparente le attività svolte nel 2023.
A tutti voi va il nostro ringraziamento
unitamente alla richiesta incessante di
continuare a camminare fianco a fianco di
migliaia di persone che ogni giorno incontrano
L’Africa Chiama. Buona lettura!
Con gratitudine,

Anita Manti
Presidente L'Africa Chiama Odv



Capitolo 1
PRESENTAZIONE
DELL’ENTE



L’Africa Chiama è un’organizzazione umanitaria fondata da Italo Nannini e da un gruppo di famiglie
aperte all’accoglienza e alla condivisione, che opera dal 2001 per accendere i riflettori sul continente
più dimenticato ed oppresso e per restituire alle bambine e ai bambini africani la loro infanzia negata
e violata.

CHI SIAMO

Nel 2023 L’Africa Chiama si è presa cura
di oltre 29.490 persone in difficoltà

“Sogniamo e vogliamo un’Africa in piedi, dobbiamo volerlo insieme, per costruire un mondo diverso e
solidale. Un mondo non fatto  di persone che hanno solo da dare e di altre che hanno solo da ricevere,
ma di gente che sente, sotto ogni parallelo e meridiano, di avere qualcosa di bello, di giusto e di
umano da scambiare e da donare”.

Italo Nannini, Fondatore de L’Africa Chiama



Affiancare le comunità locali
attraverso interventi concreti di
solidarietà e di condivisione diretta
che favoriscano l’autosviluppo e
l’autonomia delle stesse nel rispetto
della loro storia, della loro cultura e
dei loro valori

Un mondo nel quale siano
assicurati a tutti, in particolare ai
bambini, il rispetto dei diritti
umani e civili e l’accesso ai beni e
ai servizi essenziali contemplati
nella Dichiarazione Universale dei
Diritti dell’Uomo (1948) e nella
Convenzione Internazionale sui
diritti dell’infanzia (1989).

VISIONE, MISSIONE E VALORI

Visione

Missione
Contribuire a ridurre il divario tra il
Nord e il Sud del mondo

Impegnarsi per rimuovere le cause
dell’ingiustizia, della fame, delle guerre
e della povertà estrema che
affliggono i popoli del Sud del mondo

Collaborare al raggiungimento dei 17
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile
(2016-2030)

Valori
GIUSTIZIA
Ci impegniamo  ogni giorno
affinché si concretizzino le
parole: date ai poveri ciò che è
dovuto loro per giustizia, non
per carità!

BAMBINI
Abbiamo scelto di essere al
fianco di bambini in grave
difficoltà in Africa e in Italia.
Assicurare ai bambini i diritti di
base significa costruire un
mondo migliore per tutti.

RETI
In Africa e in Italia costruiamo
reti, coinvolgendo attivamente
partner privati e pubblici per la
realizzazione delle attività e il
perseguimento degli obiettivi.

PARTECIPAZIONE
Ognuno di noi può essere
attore del cambiamento
poiché le grandi rivoluzioni si
possano realizzare anche con
scelte consapevoli e
quotidiane. Per questo motivo
promuoviamo modelli
alternativi di economia solidale
e sostenibile e percorsi di
educazione alla cittadinanza
globale.

DIVERSITÀ
Crediamo nella ricchezza delle
diversità e ci impegniamo
quotidianamente in Italia e in
Africa per rispettarle e
valorizzarle. Lottiamo affinché
non ci sia alcuna
discriminazione di razza, di
religione, di genere o culturale.

TRASPARENZA
Vogliamo essere trasparenti
nella gestione del nostro
operato e crediamo sia un
obbligo morale usare le risorse
economiche secondo criteri di
efficacia, efficienza e
correttezza.



CODICE ETICO
Fondamento essenziale nei rapporti con l’Organizzazione è il “Codice Etico”, adottato ufficialmente
nel corso del 2020 e pubblicato sul sito internet che formalizza i principi etici e i valori cui la stessa
Associazione si ispira nella conduzione della propria attività. 

Il Codice Etico de L'Africa Chiama raccoglie e riunisce principi, valori e regole che devono improntare
l’azione dell’Ong e la condotta dei suoi soci e volontari, degli amministratori e del personale (compresi
collaboratori e consulenti) sia in Italia che all’estero. 
L’AFRICA CHIAMA si attiene ai seguenti principi generali:

LEGALITÀ E GIUSTIZIA
L’AFRICA CHIAMA si ispira ai principi di giustizia sociale universalmente riconosciuti, ai valori definiti
nello statuto e promuove attività di lobbying e advocacy affinché tali principi vengano universalmente
riconosciti e applicati. L’AFRICA CHIAMA si impegna al rispetto della normativa nazionale,
sovranazionale ed internazionale applicabile.

ONESTÀ, CORRETTEZZA ED INTEGRITA’ MORALE
Il comportamento di ciascuno deve essere improntato a criteri di correttezza, collaborazione, lealtà e
moralità in ogni ambito.

IMPARZIALITÀ
L’AFRICA CHIAMA. si impegna a garantire assoluta parità di trattamento di tutte le persone coinvolte
nelle sue attività, evitando ogni tipo di discriminazione in base all’età, al sesso, allo stato di salute,
alla razza, alla nazionalità, alle opinioni politiche, alle credenze religiose e all’orientamento sessuale. 

TUTELA DELLA PRIVACY
Il trattamento dei dati acquisiti sarà finalizzato esclusivamente all’espletamento da parte dell’Ente
delle finalità relative all’esercizio della propria attività. Tutti sono tenuti a tutelare la riservatezza dei
dati e ad osservare gli adempimenti previsti dal Regolamento UE 2016/679 GDPR in materia di
protezione dei dati. Chiunque nello svolgimento delle proprie mansioni, venga a conoscenza di
informazioni riservate e/o confidenziali è tenuto alla riservatezza. 

COMPORTAMENTI RESPONSABILI
Le relazioni tra dipendenti, collaboratori e volontari devono svolgersi secondo i principi di educazione,
collaborazione, trasparenza, fiducia e integrità morale. L’AFRICA CHIAMA disapprova e sanziona
qualsiasi forma di molestia, fra cui le molestie sessuali. 

RISPETTO DELL’AMBIENTE ED ECOSOSTENIBILITÀ
L’AFRICA CHIAMA assicura, valorizzando le proprie risorse di bilancio, un’organizzazione del lavoro e
della sua azione rispettosa dell’ambiente, promuovendo in particolare il risparmio energetico, la
dematerializzazione dei documenti, il riciclaggio di materiali rinnovabili e indirizzando gli acquisti di
beni verso prodotti che assicurino la sostenibilità ambientale. 

CAUTELA ANTIRICICLAGGIO
L’AFRICA CHIAMA non si presta a favorire condotte di riciclaggio di denaro proveniente da attività
illecite e si impegna a rispettare tutte le norme nazionali e internazionali in tema di antiriciclaggio. 

CORRETTEZZA, TRASPARENZA E COMPLETEZZA DELL’INFORMAZIONE 
Le informazioni che vengono diffuse da L’AFRICA CHIAMA devono essere complete, trasparenti,
comprensibili ed accurate, in modo da permettere ai terzi di assumere decisioni consapevoli. 

TRACCIABILITÀ
Ciascun Destinatario deve conservare adeguata documentazione di ogni operazione effettuata, al
fine di consentire e di poter procedere in ogni momento a verificare le motivazioni e le caratteristiche
dell’operazione, nelle fasi di autorizzazione, effettuazione, registrazione e verifica dell’operazione
stessa. 



RICONOSCIMENTI E ISCRIZIONI

L’Africa Chiama è una Organizzazione di
Volontariato che ha adeguato nel mese di
Ottobre 2020 il proprio statuto in linea con nuova
disciplina prevista dal Codice del Terzo Settore
(D.Lgs. n. 117/217). 

È iscritta nel registro regionale delle
Associazioni di Volontariato (Decreto n.100 del
30.04.01) e in quello delle Associazioni operanti
per la pace, la solidarietà e la cooperazione
internazionale (Decreto n.8 del 2.02.06 della
Regione Marche).

Ha ottenuto il riconoscimento statale della
personalità giuridica dalla Prefettura di Pesaro-
Urbino (Decreto n.553 del 22.05.06). 

È una ONG (Organizzazione Non Governativa),
idonea dal Ministero Affari Esteri. (Lg. n°49 del
26/02/87). È inoltre riconosciuta come OSC
Organizzazione della Società Civile da AICS
Agenzia Italiana Cooperazione e Sviluppo decreto
di iscrizione all’elenco 2016/337/000295/5.

L’associazione è ente accreditato dal 2014
attraverso il coordinamento FOCSIV, per progetti
di servizio civile volontario sia presso la sede
Italia sia presso le sedi estere.

L'Africa Chiama è socia di Marche Solidali -
Coordinamento Organizzazioni Marchigiane di
cooperazione e solidarietà internazionale

È ente di formazione accreditato presso la
Regione Marche ai sensi del decreto 160/SIM
dell’1/4/2015. Ha sottoscritto la “Carta dei Principi
e dei Criteri di Qualità del Sostegno a distanza”.

L’associazione è iscritta inoltre al numero 1026
del Registro delle associazioni e degli enti che
svolgono attività nel campo della lotta alle
discriminazioni di cui all’articolo 6 del Decreto
Legislativo 9 luglio 2013 n. 215, presso U.N.A.R.

È iscritta alla prima sezione del Registro delle
associazioni e degli enti che svolgono attività a
favore degli immigrati, ai sensi dell’articolo 54 del
Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, con il numero di iscrizione
A/1237/2021/PU.

Aderisce alla Rete No. Di – No Discrimination
Marche con nota dell’Ombudsman Regionale
Marche n. 2460 del 25/11/2016.

A Maggio 2022 è entrata a far parte del Gruppo
C.R.C. gruppo di monitoraggio sull’attuazione
della Convenzione ONU sui diritti dell’Infanzia e
dell’Adolescenza in Italia.

A Giugno 2022 ha firmato il Protocollo d’Intesa
con la Prefettura di Pesaro, gli Ambiti Territoriali
Sociali della Provincia di Pesaro e gli enti di terzo
settore provinciali per l’implementazione di una
rete territoriale inclusiva nei confronti degli
stranieri ed a Novembre un Protocollo d’Intesa
per l’implementazione di una rete territoriale
contro lo sfruttamento lavorativo e il caporalato.

Da Novembre 2022 è socia di AOI - Associazione
delle Organizzazioni italiane di cooperazione e
solidarietà internazionale e da Dicembre 2022 di
Fondazione di Comunità Fano, Flaminio e Cesano.



COSA FACCIAMO IN ITALIA
In Italia, l’associazione si è sempre adoperata al fine di contribuire a ridurre l’emarginazione sociale
degli stranieri e delle persone in condizione di vulnerabilità, favorire l’inte(g)razione degli immigrati nel
tessuto cittadino, proporre percorsi di formazione destinati a categorie fragili, promuovere la
formazione e la sensibilizzazione al volontariato nazionale e internazionale (organizzando scambi
giovanili e viaggi di conoscenza). Ha acquisito esperienze nell’ambito dell’inclusione finanziaria e
lavorativa di categorie vulnerabili e nell’educazione e formazione di bambini, giovani, ragazzi e adulti.
Inoltre, organizza eventi, manifestazioni, convegni e percorsi didattici per divulgare e promuovere la
conoscenza approfondita dell’Africa; l’educazione interculturale, la giustizia e la pace fra i popoli. I
settori in cui operiamo sono:

EDUCAZIONE
Percorsi di educazione alla cittadinanza globale per alunni, alunne e insegnanti delle scuole
primarie e secondarie.

INTEGRAZIONE
Programmi per favorire l’integrazione di persone di origine straniera.

VOLONTARIATO
Esperienze e percorsi in Italia, in Europa e in Africa.

SENSIBILIZZAZIONE
Campagne, eventi e formazione per innalzare il coinvolgimento della società civile
all’impegno sociale e per approfondire la conoscenza dell’Africa.

SOSTENIBILITÀ
Diffusione di modelli alternativi di economia solidale e sostenibile.



COSA FACCIAMO IN AFRICA
In Africa, operiamo in Kenya, Tanzania e Zambia, a favore di bambini e bambine vulnerabili e delle loro
famiglie garantendo loro supporto nutrizionale, percorsi educativi sia per bambini che per adulti e
cure mediche di base, prevenzione e sensibilizzazione. I settori in cui operiamo sono:

SALUTE
Cure mediche, prevenzione sanitaria e salute materno infantile

ALIMENTAZIONE
Supporto alimentare attraverso centri nutrizionali e mense scolastiche

ACCOGLIENZA
Centri di accoglienza diurni e residenziali per bambini e ragazzi vulnerabili e di strada

SVILUPPO
Programmi per favorire auto imprenditorialità e sviluppo. Promozione della donna e
contrasto alla violenza di genere. Sensibilizzazione e advocacy (campagne di
sensibilizzazione e formazione)

EDUCAZIONE
Istruzione e formazione (centri sociali, scuola comunitaria, asili, corsi professionali,
contributi per tasse scolastiche e materiale didattico)

INCLUSIONE
Programmi di riabilitazione motoria e cognitiva per bambini e bambine con disabilità e
percorsi di inclusione sociale e scolastica



LA NOSTRA STORIA
2001 
Ad agosto l’associazione invia il primo contributo di
30.000.000 di Lire a sostegno degli ex bambini di
strada accolti presso Umukulanfula Children Centre
(UCC) di Ndola (Zambia), dell’Associazione Comunità
Papa Giovanni XXIII°.

2002
L’associazione sostiene oltre ai bambini in situazione 
di strada, anche 160 bambini seguiti presso 4 centri
nutrizionali in Zambia.

2003
L’Africa Chiama decide di ampliare il sostegno agli
interventi avviati dalla Comunità Papa Giovanni XXIII
nella baraccopoli di Soweto (Kenya) e ad Iringa
(Tanzania). Nello stesso anno si contribuisce alla
sistemazione del Centro Sociale di Ndola (Zambia).

2004
 Il 7 Dicembre Italo Nannini ed il geometra G. Ruscitti
avviano i lavori del Centro Sociale Shalom che sorgerà
nella baraccopoli di Soweto (Nairobi). Vengono avviate
mense scolastiche in Kenya, Tanzania e Zambia per
circa 7.500 bambini in difficoltà. L’11 Gennaio si aprono
a Lusaka le porte della Scuola Shalom ad oltre 350
bambini e a 50 bambini con disabilità. È la prima scuola
inclusiva di Lusaka.

2005
A Luglio viene inaugurato insieme a Don Oreste Benzi il
Centro Sociale a Soweto (Nairobi – Kenya). In
occasione della Settimana Africana viene istituito il
Premio Nazionale HO L’AFRICA NEL CUORE.

2006
Rispondiamo con entusiasmo all’appello che ci lancia
l’Operazione Colomba e sosteniamo il suo intervento di
pace in Nord Uganda. Ad Iringa viene inaugurato, alla
presenza di don Oreste Benzi, il Shalom Social Centre
che ospiterà attività per ragazzi e ragazze.

2007
Nel mese di Maggio viene acquistato un lotto di terreno
alla periferia di Lusaka, Kanyama, dove sorgerà il
Centro Shalom. In Ottobre Simona Tosti, Antonella
Sgobbo e Marco Montanari partono per Lusaka per
avviare la presenza dell’associazione in Zambia.

2008
Viene avviato a Lusaka il programma di Microcredito
rivolto a 40 mamme di bambini disabili. Nello stesso
anno una delegazione di Fano si reca in Zambia per la
cerimonia di posa della prima pietra e avvio dei lavori
della nuova scuola primaria.

2009
Viene avviato a Lusaka il progetto “Keeping Hope Alive”
finanziato da Ministero Affari Esteri che prevede la
realizzazione di un centro di riabilitazione e
l’inserimento scolastico di bambini e bambine con
disabilità.

2010
L’11 Gennaio si aprono a Lusaka le porte della Shalom
Community School ad oltre 350 bambini. Nel mese di
Novembre i cooperanti Luca e Silvia partono per la
Tanzania: viene aperta una sede de L’Africa Chiama e
viene avviato il progetto Iringa Food Security.

2011
A Giugno a Lusaka vengono avviati i lavori per la
costruzione di una Scuola Secondaria e il 22 Luglio si
inaugura la Clinica Shalom. A Nairobi viene avviato il
progetto “Emergenza Kenya” con lo scopo di migliorare la
sicurezza alimentare. Il 23 Luglio si festeggia il Decennale
di vita dell’Associazione.

2012
Il 3 Dicembre viene aperto ad Iringa il centro diurno
Sambamba, rivolto a bambini con disabilità ed alle loro
famiglie. A Lusaka viene inaugurata la Scuola Superiore
Shalom, mentre a Nairobi viene avviato un programma a
favore di bambini con disabilità che prevede il supporto
scolastico e riabilitativo.

2013
A Nairobi l’associazione decide di rispondere alla richiesta
di aiuto proveniente da bambini in situazione di strada e
viene avviato un programma di riabilitazione e
reinserimento sociale e scolastico.

2014
A Lusaka viene avviato il reparto di salute materno
infantile e in Italia partono i progetti di educazione alla
mondialità nelle scuole del territorio.

2015
Si conclude il processo di accreditamento
dell’associazione come Ente di Formazione presso la
Regione Marche. A Fano viene avviato il servizio di
doposcuola rivolto a bambini di origine straniera.

2016
Viene avviato il programma OASI (Orientamento alla
Salute per Immigrati) in collaborazione con Asur Marche
e Università di Urbino. A Lusaka viene avviata la scuola
secondaria Shalom.

2017 
Il 14 Settembre avviene la cerimonia di inaugurazione del
nuovo edificio della scuola Shalom a Lusaka in Zambia,
realizzato con il contributo di CEI, alla presenza del
presidente Italo Nannini e della volontaria Fossati Maria
Teresa.

2018
Ad Ottobre in Ancona si tiene il kick off meeting del
progetto FIN - Finanza Inclusiva finanziato da Fondi Fami
che si svilupperà in tre regioni italiane.

2019
Il 26 Luglio viene posata la prima pietra del nuovo Centro
di Maternità che sorgerà a Kanyama.
Nel mese di Ottobre parte a Nairobi il progetto "You'll
never walk alone" finanziato da AICS.



2022 
L’Africa Chiama non si volta di fronte
alla guerra ed attiva un programma di
accoglienza per bambini e bambine di
origine ucraina in fuga dalla guerra. Le
restrizioni causa Covid si riducono e
si riaprono le partenze per Kenya,
Tanzania e Zambia per i volontari e le
volontarie dell’associazione. A Luglio
la Vice Minstra degli Affari Esteri
Marina Sereni visita il Centro Shalom
di Lusaka e a Dicembre nasce il primo
bambino nel centro di Maternità
Shalom.

LA NOSTRA STORIA
2021 
In ricordo di Italo Nannini viene
istituita l'iniziativa "Non voltarsi" a
sostegno di emergenze umanitarie.
A Giugno parte il container della
solidarietà per Lusaka e a
Settembre festeggiamo i primi 20
anni.

2020
Il 22 Marzo ci lascia Italo Nannini,
fondatore e presidente. L’Africa
Chiama risponde all’emergenza
Covid19: vengono avviate campagne
di sensibilizzazione rivolte alla
comunità locale, distribuiti pacchi
alimentari e dispositivi per la
protezione personale alle famiglie
beneficiarie degli interventi,
pianificate visite domiciliari costanti
alle fasce più vulnerabili. Nessun
intervento viene sospeso.

2023: I TRAGUARDI
GENNAIO
A gennaio si è concluso il corso “Literacy course
for women” a Lusaka in Zambia, un percorso
formativo rivolto a giovani donne realizzato con il
finanziamento di Conferenza Episcopale Italiana,
al quale hanno partecipato 40 donne. Tutte a
conclusione del corso hanno imparato a leggere
e scrivere ed hanno acquisito alcune basi di
matematica che permetterà loro di gestire al
meglio i propri risparmi ed i propri business.

FEBBRAIO 
Il 1 febbraio in occasione dell’incontro nazionale
on line dei volontari e volontarie viene
organizzata la prima visione del documentario
realizzato da Luca Cometti “Welcome to Shalom
Centre” che presenta lo staff dell’associazione
in loco, racconta la vita del compound più grande
di Lusaka e illustra i tanti progetti ed interventi
dell’associazione.

MARZO
In ricordo di Italo Nannini, presidente e fondatore
de L’Africa Chiama, si svolge la terza edizione di
NON VOLTARSI attraverso la quale vengono
sostenute le missioni di salvataggio nel Mar
Mediterraneo della Life Support di Emergency. In
Kenya vengono consegnati kit per l’avvio di orti
urbani a gruppi di famiglie con bambini e
bambine con disabilità nell’ambito del progetto
Community Food Security, finanziato dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

APRILE
La Prefettura di Pesaro e Urbino (ente capofila)
e L’Africa Chiama (partner) avviano il progetto
SAFE – Salute e sicurezza sul lavoro nella
Provincia di Pesaro e Urbino finanziato dal fondo
FAMI nell’ambito del quale si è rafforzato il
servizio immigrazione della prefettura, si sono
svolti percorsi formativi per operatori del terzo
settore ed operatori pubblici e si sono realizzate
numerose iniziative di sensibilizzazione e volte a
fare rete.

MAGGIO
A Iringa si svolgono i percorsi formativi
sull’individuazione della disabilità precoce rivolti
al personale sanitario ed ai Community Health
Workers (volontari comunitari della salute) delle
quattro province di Iringa nell’ambito del
progetto WE CARE finanziato da Aics.

GIUGNO
Il 14 giugno si è letteralmente avverato un sogno
perché Frank e Abigail, atleti della squadra di
judo inclusivo de L’Africa Chiama a Lusaka, si
sono imbarcati su un volo che li ha portati a
Berlino per partecipare alle Special Olympics
World Game, il più grande evento sportivo
inclusivo del mondo!



LUGLIO
Il 18 Luglio si svolge a Fano, al Bastione Sangallo
la lettura animata del libro “Ettore, l’uomo
straordinariamente forte” a cura di Clio
Gaudenzi e Francesca Montanari. L’evento si
inserisce nell’ambito del progetto “Ragazze
senza sosta” finanziato da Fondazione Wanda
di Ferdinando rivolto a 40 giovani ragazze della
baraccopoli di Soweto alla periferia di Nairobi,
per fornir loro strumenti utili per il loro futuro.

AGOSTO
Sette volontarie partono dall’Italia per svolgere
un anno di servizio civile: Daniela, Ludovica e
Salvina vanno a Lusaka, Chiara ed Eleonora a
Iringa e Anita e Beatrice a Nairobi. Oltre 15
volontari e volontarie si recano per un breve
periodo in Kenya, Tanzania e Zambia nei mesi
estivi per svolgere un’esperienza di
volontariato.

SETTEMBRE
Si svolge a Fano la Settimana Africana
Regionale, arricchita da tanti appuntamenti ed
ospiti. In particolare Giovedì 29 Settembre si
tiene un incontro pubblico con Don Luigi Ciotti,
fondatore di Libera, e Sabato 1 Ottobre si è
svolta la Notte Nera durante la quale viene
assegnato il Premio Ho l’Africa nel Cuore a
Mediterranea Saving Humans.

2023: I TRAGUARDI

OTTOBRE
Si svolge a Sant’Ippolito il corso di avvicinamento
al volontariato in Africa a cui partecipano 36
persone provenienti da tutta Italia. Anita Manti,
presidente dell’associazione, si reca in missione a
Nairobi e poi a Lusaka per incontrare lo staff in
loco e i tanti beneficiari degli interventi.

NOVEMBRE
Sabato 11 Novembre Massimo Sabatelli, uno dei
nostri volontari partito da Fano per un periodo di
volontariato breve in Tanzania, partecipa alla
Serengeti Safari Marathon, manifestazione
podistica di 42 chilometri, la più importante della
Tanzania che si svolge all’interno del Parco
Nazionale.

DICEMBRE
Si svolge l’evento conclusivo del progetto
MOSAICO, realizzato con il contributo della Regione
Marche in collaborazione con Caritas Diocesana,
Fondazione Giustizia e Pace, Millevoci e Apito
Marche. Obiettivo del progetto è stato quello di
promuovere la partecipazione e il protagonismo dei
minori e dei giovani del territorio dell’Ambito
Sociale 6 perché diventino agenti del
cambiamento; promuovere lo sviluppo
dell’integrazione sociale e dell’educazione inclusiva;
promuovere l’educazione allo sviluppo sostenibile.



RISULTATI RAGGIUNTI

SALUTE
8.189 persone curate

ALIMENTAZIONE
8.111 persone a cui è stato garantito un pasto sicuro

ISTRUZIONE
2.348 persone con accesso a istruzione di qualità in
Africa e in Italia

SVILUPPO E EMPOWERMENT FEMMINILE
40 persone affiancate in percorsi di empowerment 
e sviluppo

ACCOGLIENZA
129 bambini in situazione di strada accolti

INCLUSIONE
8.374 persone con disabilità e famigliari sostenute

SENSIBILIZZAZIONE
1.345 persone che hanno partecipato ad iniziative di
sensibilizzazione

INTEGRAZIONE
884 persone di origine straniera accompagnate in
percorsi di integrazione

VOLONTARIATO
70 volontari e volontarie impegnati in Italia e Africa



RISULTATI RAGGIUNTI

29.490
BENEFICIARI DIRETTI 

2.871
Beneficiari in Kenya

7.743
Beneficiari in Tanzania

15.827
Beneficiari in Zambia

3.049
Beneficiari in Italia



Capitolo 2
ORGANIZZAZIONE



ASSEMBLEA DEI SOCI

AREE DI INTERVENTO STAFF

CONSIGLIO DIRETTIVO

AFRICA ITALIA AMMINISTRAZIONE

COMUNICAZIONE 
E RACCOLTA FONDI

PROGETTAZIONE 
E RENDICONTAZIONE

SERVIZIO CIVILE

COOPERAZIONE
INT.

INCLUSIONE
SOCIALE

ECG

KENYA TANZANIA ZAMBIA

ORGANIGRAMMA



STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Secondo lo Statuto associativo, gli organi sociali de L'Africa Chiama sono l’Assemblea dei Soci ed il
Consiglio direttivo.
Tutti gli organi, tranne l’Assemblea dei Soci, vengono rinnovati ogni tre anni: il Consiglio direttivo viene
eletto dall’Assemblea, mentre il Presidente è nominato dal Consiglio.
Tutte le cariche sociali all’interno dell’associazione sono svolte a titolo volontario e gratuito. 
La struttura dell'ente è improntata al principo della democraticità interna.

Assemblea dei soci
È l'organo rappresentativo e sovrano dell’Associazione. Esso provvede a:
● approvare il rendiconto economico e finanziario consuntivo e il Preventivo;
● nominare il Consiglio Direttivo;
● delineare gli indirizzi generali della politica ed approvare il programma delle attività
● stabilire annualmente la quota sociale;
● accettare ed escludere i Soci;
● decidere in merito all'apertura di sedi operative periferiche.
I Soci/Associati al 31/12/2023 sono 27

Consiglio Direttivo
È l'organo di governo dell'associazione. Composto da un minimo di 5 ad un massimo di 9 membri, eletti
ogni 3 anni dall'Assemblea.
Anita Manti - Presidente
Maria Teresa Fossati - Vice Presidente
Francesca Sabatinelli - Consigliere
Michele Peroni - Consigliere
Emanuele Iovenitti - Consigliere

Organo di Controllo
L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di
corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n.231,
qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e
sul suo concreto funzionamento.
L’Ente è dotato di un Organo di Controllo monocratico rappresentato dal Dott. Carmine Riggioni.

L’Africa Chiama aderisce alle seguenti reti e coordinamenti



Rappresenta la
comunità locale, sia
essa in Italia, in
Kenya, Tanzania o
Zambia costituisce
un importante
stakeholders
dell’ente. È
beneficiaria indiretta
di tutti gli interventi
messi in atto e viene
stimolata con
costanza attraverso
iniziative di
sensibilizzazione.

STAKEHOLDERS

Nel caso dell’ente
trattasi di beneficiari
e beneficiarie degli
interventi attivati in
Kenya, Tanzania,
Zambia e Italia.
Principalmente si
tratta di bambini e
bambine in difficoltà
e delle loro famiglie. 
I beneficiari sono
coinvolti attraverso
processi
partecipativi volti 
ad una precisa
identificazione dei
bisogni e per
l’elaborazione delle
risposte.

Costituiscono
l’organo più
importante,
l’assemblea dei
soci, e svolgono un
ruolo fondamentale
per la vita
dell’associazione. I
soci si riuniscono
due volte all’anno,
di norma a Giugno e
a Dicembre.
Ricevono
periodicamente
aggiornamenti sulla
vita
dell’associazione
via mail o via
whatsapp.

Personale
impegnato in Italia
e all’estero
attraverso il quale
è possibile mettere
in atto i singoli
interventi. 
Lo staff viene
coinvolto
attraverso incontri
e attività formative
periodiche, di solito
con cadenza
settimanale, 
che avvengono 
in presenza 
o in modalità 
da remoto.

STAFF SOCI

ORGSNIZZAZIONI
DELLA SOCIETÀ
CIVILE

GOVERNI E
ISTITUZIONI ENTI RELIGIOSI

SCUOLE

ENTI LOCALI DONATORI 
PUBBLICI
 E PRIVATI

BENEFICIARI COLLETTIVITÀ



RISORSE UMANE

Dipendenti a tempo indeterminato – 6
Dipendente a tempo determinato – 8

Collaboratori con contratto a progetto – 7 (di cui 3 impiegati all’estero)
Volontari – 30 (media annuale)

RAPPORTO RETRIBUZIONE ANNUA LORDA 2023 (riparametrate sull’anno e per tempo pieno) 

L'ente si avvale di personale dipendente. Di seguito si riportano le informazioni in ordine alla differenza
retributiva tra lavoratori dipendenti, per finalità di verifica del rapporto uno a otto, di cui all’art. 16 del
D.Lgs. 117/2017 e s.m.i., da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda:
Retribuzione annua lorda più alta: euro 25.209,29
Retribuzione annua lorda più bassa: euro 14.883,95
Parametro rispettato (differenza non superiore al rapporto uno a otto): SI

ll capitale umano è la principale risorsa per L’Africa Chiama: le motivazioni e professionalità dei
collaboratori sono fondamentali per affrontare le continue nuove sfide. Persone che mettono in campo
competenze, conoscenze, strumenti, metodologie e soprattutto professionalità, impegno e passione.

Le risorse umane de L’Africa Chiama sono costituite da personale dipendente impiegato presso la
sede Italia, collaboratori e collaboratrici che operano sia in Italia che all’estero, i volontari e le
volontarie in Servizio Civile Universale ed i volontari e le volontarie che hanno dedicato tempo per le
varie attività promosse dall’associazione in Italia e all’estero. In ogni paese in cui opera l’associazione
sono impegnati inoltre uomini e donne: lo staff Tanzania composto da 28 persone (23 F e 5M) Kenya
con 33 persone (27F e 6M) e Zambia con 20 persone (14F e 6M).

Personale dipendente (indeterminato) 

1 M
5 F

2 M

Personale con contratto a progetto

5 F

Personale dipendente (determinato)*

2 M
6 F

*Personale impiegato presso la Prefettura di
Pesaro e Urbino nell’ambito del progetto 
“Safe – salute e sicurezza sul lavoro nella
provincia di Pesaro Urbino” finanziato da FAMI -
Fondo Asilo e Migrazione 



STAFF

Sede Italia
Raffaella Nannini

Sede Italia
Serena Pigliapoco

Sede Italia
Nicoletta Riccardi

Sede Italia
Fioralba Hohxa

Sede Italia
Anita Romagnoli

Sede Italia
Giovanni Tonucci

Sede Kenya
Flavia Prota

Sede Tanzania
Paolo Brasili

Sede Zambia
Mattia Binacchi

Collaboratrice
Arianna Antonioni

Collaboratrice

Chiara Aniello
Collaboratrice

Valeria Testaguzza
Collaboratrice

Caterina Delvecchio



Operatrice
Cecilia Chiwangu

Cuoca

Anna Shaya

Cuoca
Desdelia Gadau

Fisioterapista

Brightness Kalanga
Coordinatrice Progetto

Wende Mkahala

Cuoca
Faraja Mkwama

Cuoca

Devota Kwavava

Cuoca
Fatuma Mpambalupi

Nutrizionista

Irene Babiligi

Collaboratrci CollaboratrciCollaboratrci

Cuoca
Janeth Nyuni

Cuoca

Erica Lugaimukamu

Autista
Joseph Vegula

Cuoca

Janeth Chang’a

Cuoca
Furaha Madenge

Operatrice
Letisia Msasalaga

Contabile

Josephine Mariki

Cuoca
Leusia Ngaga

Operatrice

Joyce Thomas
Operatrice

Amina Kayanda

Cuoca
Theresia Kalolo

Cuoca
Venilanda Mwanyilu

CollaboratriciResponsabile Micro-Credito

Salumu Juma

Cuoca
Pendo Lusito

CollaboratrciCuoca
Winnerfrida Mlowe

CollaboratriciTerapista Occupazionale
Whiteson Mrisho

CollaboratriciVolontaria Nutrizionista
Olypa Nzilano

Project Officer

Ferouz Salum

Project Officer

Ferouz Salum
Cuoca

Anna Shaya

CollaboratriciFisioterapista

Prosper Mlowe

Operatrice
Cecilia Chiwangu

STAFF TANZANIA



STAFF KENYA

Coordinatrice Progetto
Ritah Njeri

Coordinatrice Progetto

Lilian Nyawera
Amministratrice
Pauline Mugo

Coordinatrice Progetto

Jaquiline Adhiambo
Coordinatrice Progetto

Margaret Nyokabi

Mentor Mother
Rosemary Kaari

Fisioterapista

Susan Nyambura
Insegnante di Scacchi

Alan Mulle
Nutrizionista

Elizabeth Nyawira
Maestra

Susan Njeri

Operatrice Sociale

Valery Akinyi

Maestra
Anne Nyambura

Cuoca
Monica Mthimbe

Maestra

Margaret Nduku
Cuoca

Winnie Wasuksha
Terapista Occupazionale

Leunora O. Ndula
Maestra

Beatrice Shikutwa

Cleaner
Elizabeth Nyambura

Cleaner

Nancy Wanjiku
Cleaner

Janet Wambua
Cleaner

Penina Wangui
Cleaner

Irene Kerubo

Cuoca

Catherine W. Muringe

Cleaner
Jackline Wambere

Security Guard
Peter Maina

Coach

Daniel Macau
Security Guard

Paul Kihara
Security Guard

Charles Onga’ngo
Cleaner

Mary Wanjiku
Security Guard

Joseph Maina

Marengeta
Eunice

Logista

Luke Mwangi
Marengeta

Nancy Wambui



STAFF ZAMBIA

Risorse Umane
Winstone Phiri

Dottoressa Clinica

Elizabeth Daka

Counselor

Noreen Mwamba

Infermiera Clinica

Mary Nambela
Capo Dipartimento Clinica

Catherine Lungu

Job Coach
Esther Mulenga

Fisioterapista

Dalitso Malunga
Logista

Wilson Sakala

Job Coach

Stellah Ngwira

Receptionist clinica

Priscilla Muyunda

Insegnante Lingua dei Segni

Matilda Lungu

Insegnante

Grace Namukanga

Insegnante Braille
Senard Phiri

Insegnante

Mutimba Mukuka

Insegnante

Christabel Nchima Tresha

Cleaner
Brenda Malunga

Cuoca

Ruth Bulasho
Cleaner

Purity Kaela
Cuoca

Hellen Syabeenzu

Autista

Aaron Ngwenya



Sede Italia
2022-2023

Erika RovinelliAsja Gasparroni Alessandro Rovinelli

Sede Kenya
2022-2023 2023-2024

Giovanna QuarantaNoemi Zocca Beatrice BresciniAnita Tozzi

Sede Tanzania
2022-2023 2023-2024

 Maria ParisiCamilla Bianchi Eleonora BoschiChiara Comai 

Sede Zambia
2022-2023 2023-2024

Francesco GrassiFederica Cordova Daniela DambrosioLudovica Rinalduzzi Salvina Gallo

SERVIZIO CIVILE 
UNIVERSALE



Iniziativa N° volontari e
volontarie Ore

Campagna di Pasqua 70 1840

Campagna Lotteria 50 1280

Campagna di Natale 85 1480

Doposcuola 15 1920

Corsi ed incontri 71 1136

Esperienze sul campo 24 4032

Organizzazione eventi 40 640

Imbustamento e spedizione notiziari 15 600

Gruppo creativo 6 288

Amministrazione e supporto ufficio 5 1440

TOTALE 14656

Nel corso del 2023 i volontari e le volontarie de L’Africa Chiama sono stati chiamati in causa 
e coinvolti durante tutte le iniziative più importanti promosse dall’associazione. 
L’impegno di volontari e volontarie nel 2023 è così quantificabile:

14.656 ore x 7,57€/ora = 110.945,901 €

IL VOLONTARIATO



Capitolo 3
OBIETTIVI E ATTIVITÀ



LA RETE
Ministry of Health (LPHO)
Ministry of Education
Diocesi di Lusaka
TEVETA
Kanyama First Level Hospital
Celim
Ass. Papa Giovanni XXIII
Cheshire Home Society of
Zambia
Sani Foundation
Judo Zambian Association
Disability rights watch
Ulemu – one stop center
APTERS – Assistive paper
technology
DISACARE – wheelchair
basketball
Zamise
Bookfeeding project
Bookaid international
ZCCS – zambia centre for
community sch.
Archie Hinchcliffe Disability
Intervention
UNZA – Defeating blindness

ZAMBIA
Secondo lo Zambia National Disability Survey 2015, la
percentuale di persone con disabilità tra gli adulti è pari
al 11% e tra bambini e giovani (2-17 anni) al 4,4%, per
una media complessiva stimata al 7,7 % della
popolazione. Questa percentuale, rapportata all’ultimo
censimento della popolazione nel 2023
corrisponderebbe ad una stima di 1.583.870 persone
con disabilità, di cui al Febbraio 2024 solo 74.647
risultano registrate dal governo zambiano. Il 40% delle
disabilità sono congenite, il 31% la conseguenza di
malattie gravi o non curate a causa della povertà.  

In Zambia i giovani con disabilità non godono ancora
degli stessi diritti del resto della popolazione a causa di
fattori economici, culturali e sociali. Secondo la Policy
Nazionale sulla Disabilità, il tasso di alfabetizzazione e
l’accesso all’istruzione primaria sono più bassi per i
giovani con difficoltà di apprendimento (67% e 86,8%)
rispetto a quelli senza (81,7% e 95%) e vi è un divario
del 14,8% nell’accesso a spazi ricreativi e sportivi a
favore delle persone senza disabilità.

A Kanyama, quartiere periferico e vulnerabile di Lusaka,
e a Ndola, capitale del Copperbelt, l’esclusione dei
minori con disabilità è ancora più critica. Le condizioni
di povertà assoluta delle famiglie di provenienza e i
costi aggiuntivi legati alla cura dei minori con disabilità
aggravano la loro condizione alimentando il circolo
vizioso tra disabilità e povertà. L’accesso all’istruzione,
primaria o secondaria, e ad attività ricreative, è
ostacolato dalla presenza di barriere architettoniche
fisiche, bassa preparazione degli insegnanti sul tema di
disabilità e inclusione, da materiali didattici e
attrezzature sportive inadeguati, dal forte stigma e
dalle false leggende. Infatti, i bambini e le bambine con
disabilità sono spesso relegati a casa o in scuole
speciali, segregati dal resto della società.



La Scuola Shalom comprende le classi dal primo al dodicesimo grado e vede il coinvolgimento di 55
insegnanti. 

Provenienza dei fondi Donatori privati, 
8x1000 della Chiesa Valdese
Partner Municipalità di Iringa e le scuole coinvolte
Kitwiru, Mnazi Mmoja, Kibwabwa, Kilongayena,
Igumbilo e Ulonge

L’impegno de L’Africa Chiama consiste nel garantire la struttura che accoglie gli studenti e le
studentesse, l’attivazione di percorsi extrascolastici come le iniziative sportive, teatro, biblioteca,
laboratori e percorsi formativi per tutto il personale docente. Oltre a questi aspetti L’Africa Chiama è
impegnata nel servizio di inclusione scolastica rivolta a bambini e bambine con disabilità. La scuola
Shalom infatti integra ed include 74 studenti e studentesse con disabilità, di cui 43 inseriti in 4 classi
speciali e 31 inclusi/e nelle classi inclusive. Ogni classe speciale è gestita da uno special teacher, con
competenze specifiche verso una o più disabilità.

Nel 2023 sono state organizzate;
Lezioni di judo inclusivo, in collaborazione con la Zambia Judo Association, dove partecipano
studenti senza disabilità e studenti con disabilità visiva e uditiva grazie al supporto di due
insegnanti speciali e alla traduzione simultanea in lingua dei segni;
Cineforum, con la proiezione di un film ogni mercoledì in biblioteca;
Attività sportive, come il basket inclusivo, in collaborazione con un trainer di DISACARE (nazionale
di basketball in sedie a rotelle);
Media Club, che prevede la collaborazione di alunne e alunni della scuola secondaria per la
produzione di un giornalino scolastico

SCUOLA
SHALOM

1.548 studenti e studentesse iscritti

74 studenti e studentesse con disabilità iscritti 



CLINICA SHALOM E
CENTRO MATERNITÀ

Nel 2011, L’Africa Chiama apre la Clinica Shalom la quale
offre servizi sanitari generici, quali family planning e test di
laboratori ed ha come focus principale la tutela della
salute materno-infantile.

Provenienza dei fondi Donatori privati
Partner Ministry of Health (LPHO)

3.660
2.968 

1.212

visite effettuate
presso il servizio
ambulatoriale della
Clinica 
pazienti che hanno
usufruito di servizi 
di laboratorio
donne partecipanti al
Programma
Antenatal

Attraverso il Dipartimento di Salute Materno-Infantile
vengono assistite più di 2000 mamme e bambini/e per
anno, all’interno dei programmi “Under-five” e “Antenatal”.
Durante questi programmi le mamme e i/le loro bambini/e
ricevono cura, assistenza e informazioni utili per una
corretta nutrizione e igiene dalla fase della gravidanza a
quella degli 0-5 anni. 
La Clinica Shalom ha anche un Dipartimento di
Counselling, attraverso il quale offre servizi di test e
counselling per HIV/AIDS, supporto legale e psicosociale a
persone vittime di violenza di genere e programmi di
supporto della salute mentale, raggiungendo circa 70
persone a settimana.
Un altro progetto molto importante ed ambizioso lanciato
nel 2018 è quello dell’Unità di Maternità, il quale ha un
duplice obiettivo: da una parte assicurare alle donne di
Kanyama un posto sicuro in cui partorire, d’altra parte di
decongestionare il reparto di Maternità del Kanyama First
Level Hospital, l’unico ospedale pubblico dell’area, il quale
ha 9 posti letto. Il Centro è stato aperto a Dicembre 2022.

723
939

pazienti partecipanti
al Programma Family
Planning
pazienti raggiunti con
servizio
counselling/testing 

290 donne ammesse al
Centro Maternità

2.072 bambini/e del
Programma Under
Five

227 bambini/e nati/e nella
nuova Maternità



Il progetto “Edu-care”, finanziato dall’Unione Europea, avviato a febbraio 2022 per 36 mesi, ha come
principale obbiettivo la tutela dei diritti delle persone con disabilità, in particolar modo il diritto
all’educazione e all’accessibilità e all’inclusione.
Il progetto si focalizza su diversi aspetti della vita dei bambini, bambine e giovani con disabilità:
educazione, tempo libero e socializzazione, formazione professionale e lavoro.

5
150 

5
scuole (con oltre 6000 alunne e
alunni iscritti) rese più accessibili

insegnanti, personale
amministrativo, e staff di
supporto, formati in disabilità e
educazione inclusiva

comitati per l’educazione
inclusiva istituiti presso le 5
scuole

100
10

bambini/e coinvolti in attività
ricreative (basket e tetro
inclusivo)

Community
ambassadors formati

21
giovani formati in agricoltura,
allevamento e imprenditorialità
di cui 3 hanno trovato impiego
al termine del percorso
formativo

Progetto
EDU-CARE

Provenienza dei fondi Unione Europea Zambia
Capofila CELIM
Partner Africa Call Zambia e Ass. Papa Giovanni XXIII



Il progetto mira a garantire l’inclusione di bambini/e e ragazzi/e con disabilità in maniera olistica
intervenendo sia a livello individuale sia a livello ambientale nei settori sanitario, educativo, del
sostentamento e sociale, adottando i principi espressi dalla strategia di Sviluppo Inclusivo su Base
Comunitaria. 
L’azione si basa su tre pilastri cardine:

Garantire l’accesso ai servizi di base e la piena partecipazione e accessibilità di bambini/e con
disabilità;
Promuovere l’empowerment economico e sociale di ragazzi/e con disabilità;
Rafforzare il coinvolgimento e la consapevolezza delle famiglie e del personale scolastico nella cura
del/della bambino/a con disabilità.

Progetto
CHILD 
EMPOWERMENT

Provenienza dei fondi Cheshire Home
Society of Zambia
Partner Cheshire, APTERS, AHDI 

41
bambini e bambine
con disabilità,
sostenuti attraverso
un programma
nutrizionale,
supporto medico 
e scolastico

2 ragazzi/e inseriti nel
programma di Skills

Progetto
KANYAMA 
FOR ALL

Provenienza dei fondi Conferenza Episcopale Italiana

Il progetto si è svolto da marzo 2022 a febbraio 2023, con l’obiettivo di:
Migliorare lo standard di vita di bambini e giovani con disabilità della comunità di Kanyama,
attraverso l’inclusione socio-educativa degli stessi; 
Rafforzare la capacità dei genitori/tutori dei bambini e giovani con disabilità ad occuparsi di questi
ultimi; 
Prevenire e contrastare la violenza di genere, in particolare sui bambini e bambine con disabilità.

La maggior parte delle attività sono state svolte nel 2022.
Nei primi mesi del 2023 si è svolto un corso di alfabetizzazione in inglese e un corso su avvio di
attività generatrici di reddito

50
donne partecipanti 
ad un corso di
alfabetizzazione 
della lingua inglese

15
donne partecipanti 
ad un corso
sull’empowerment
economico e
autoimprenditorialità



Il progetto “Disabilità e sicurezza
alimentare: una sfida possibile” avviato
a febbraio 2022 e concluso a marzo
2023, ha come finalità il miglioramento
del livello di sicurezza alimentare dei
bambini con disabilità attraverso
percorsi di formazione indirizzati alle
loro famiglie; l’autosostentamento di
giovani con disabilità attraverso percorsi
di inserimento lavorativo; l’innalzamento
del livello di conoscenza e sensibilità
verso una corretta alimentazione fra i
bambini delle scuole di Lusaka.
Molte attività sono state svolte nel
2022.

Dal 2011, L’Africa Chiama porta avanti un programma di
riabilitazione per bambini e bambine che offre un
servizio di riabilitazione fisioterapica e cognitiva su tre
livelli:

A livello centralizzato, attraverso l’Unità di
Fisioterapia al Centro Shalom;
Attraverso visite domiciliari, grazie alle quali ogni
settimana i nostri fisioterapisti si recano a casa dei
bambini e delle famiglie che sono impossibilitati a
raggiungere il Centro Shalom e i Focal Point.
A livello comunitario, attraverso la collaborazione
con 6 Focal Points, collocati a Kanyama e nelle aree
limitrofe, nei quali ogni settimana le volontarie
comunitarie svolgono sessioni di fisioterapia.

Nello specifico nel 2023 presso i focal point sono stati
raggiunti 149 bambini e bambine.

Progetto
DISABILITÀ E SICUREZZA
ALIMENTARE

Provenienza dei fondi
8x1000 della Chiesa Valdese
Partner Shalom, Gesham
School, S. Michael School,
Chinika School, Kalundu 

15
ragazze e ragazzi
hanno partecipato 
a 2 corsi intensivi 
in agricoltura 

Programma di
RIABILITAZIONE PER 
BAMBINI CON DISABILITÀ

Provenienza dei fondi Donatori privati
Partner Ministry of Health (LPHO),
Mbaweni School, Providence Home;
Parents, St. Maurice Parish, St. Daniel
Comboni Centre, Optima school

8
bambine e bambini
seguiti con il
programma di visite
domiciliari

87 pazienti dell’unità di
Fisioterapia Shalom

149 bambine e bambini
seguiti presso i focal
point



LA RETE

Ministry of Health (MoH) 
Ministry of Labour and Social Protection
Department of Children Services (DCS) 
Kasarani Sub-County Children's Officer
Kenya Police Service
Archdiocese of Nairobi
St. Joseph Mukasa Dispensary
Kahawa West Health Center
Kasarani Health Centre
Ruiru Prison staff training college (PSTC)
Mat Clinic
Family Health Options Kenya
Mathari Mental Hospital
Medicus Mundi Italia (MMI)
Movimento Lotta alla Fame nel Mondo
(MLFM)
World Friends (WF)
No One Out! (NOO!)
Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII
Coordination of Italian NGOs in Kenya
(COIKE)
Nairobi Street Children and Youth
Consortium (NSCYC)
The Companionship of Works Organization
(CoWA)
Deaf Empowerment Kenya (DEK)
Action Network for the Disabled (ANDY)
Soweto Youth Initiative - Pendekezo Letu 
New Life Mwangaza Rehabilitation
Center - Kwetu Home of Peace
Mary Immaculate Rehabilitation
Center/Mukuru Promotion Center
Mukuru Slums Development Projects
(MSDP) HALFWAY HOUSE
LVCT health - Sapta - Médecins Sans
Frontières        
Femme international - Made in the Streets
Dorothea Rescue Centre - Tuinuke
Tuendelee Mbele
Team Revolution - Might Savannah
Acrobats 
The Theatre Company of Kenya - Sanaa
con Amor Creatives
Kahawa and Mahiga  Primary and Junior
Secondary School
Kiwanja and Githurai Primary and
Secondary School

KENYA
Al momento il Kenya è un paese in cui le
persone, i bambini e le bambine con
disabilità incontrano gravi ostacoli nella
cura delle loro funzioni e strutture
corporee, così come nello svolgimento
delle attività e nella partecipazione alla
vita sociale. Si stima che sulla
popolazione totale del paese di 55.8
milioni, circa 8.9 milioni abbiano disabilità. 

L’assenza di adeguate cure prenatali e
postnatali per le giovani madri fa
registrare ogni anno un aumento dei casi
di disabilità: si stima che a Nairobi ci
siano circa 300.000 bambini e bambine
con disabilità e che l’80% di questa
popolazione risieda negli slum. 
In questi contesti purtroppo l’accesso ai
servizi di base non è quasi mai garantito: i
centri di salute e le scuole sono spesso
inaccessibili a causa di barriere
architettoniche ed il personale non è
formato per accogliere persone con
esigenze differenti.
Le norme sociali, inoltre, hanno un peso
molto negativo sulla vita dei bambini e
delle bambine con disabilità, ma anche su
quella dei genitori o dei caregiver. 



Il progetto ha l’obiettivo di contribuire a migliorare lo standard di vita delle madri dello slum di
Kahawa-Soweto e di facilitare l’inclusione educativa dei bambini e delle bambine attraverso
l’istruzione pre-scolare.

Progetto
ASILO NIDO
KARIBUNI WATOTO

Provenienza dei fondi Donatori privati

Nel corso del 2023 il centro ha ospitato
le attività dell’asilo nido che accoglie dal
lunedì al venerdì 50 bambini e bambini
suddivisi in due classi. Durante tutto il
giorno le bambine e i bambini sono
impegnati in classe e all’aperto con una
serie di attività che attraverso il gioco e il
divertimento stimolano le loro capacità
sensoriali, motorie, di apprendimento e di
socializzazione. Dalla mattina al
pomeriggio le maestre si prendono cura
attentamente dell’igiene e della
nutrizione dei bambini e delle bambine:
tutti i pasti sono preparati dalle cuoche
che si occupano di cucinare il porridge
per colazione e un pranzo bilanciato che
termina con la frutta. 

50 bambini e bambini di
Kahawa-Soweto

Nel 2023 sono state svolte anche attività
specifiche sugli spazi verdi, durante le
quali i bambini e le bambine dell’asilo si
sono presi cura degli spazi presenti al
centro. Ad ottobre 2023, 19 di loro hanno
concluso il proprio percorso didattico e
hanno ricevuto il diploma durante la festa
di chiusura dell’anno scolastico. 

Progetto
MARENGETA

Provenienza dei fondi Donatori privati

Nel 2023 il programma ha incluso 52
persone anziane e vulnerabili che 2 volte al
mese si sono recate nel punto di raccolta
a Marengeta per ricevere pacchi alimentari
3 kg di farina. Inoltre le operatrici hanno
effettuato visite domiciliare presso i
beneficiari per verificare le condizioni in
cui vivono. 

Il progetto, attivo dal 2005, ha l’obiettivo
di contribuire a supportare in maniera
costante i bisogni alimentari delle persone
più vulnerabili di Marengeta.

52 Famiglie beneficiarie



Nell’ambito del progetto per bambini e bambine con disabilità, il centro de L’Africa Chiama ospita un
centro di riabilitazione che accoglie circa 80 pazienti dal lunedì al venerdì, con una media di 15 visite al
giorno. 

Programma per
BAMBINI E BAMBINE
CON DISABILITÀ

Provenienza dei fondi Donatori privati

Il centro offre servizi di fisioterapia,
fisioterapia domiciliare, terapia
occupazionale, monitoraggio
nutrizionale, spazi di auto-aiuto,
supporto nutrizionale e scolastico. 
Nel 2023 sono state effettuate
1902 sessioni di fisioterapia al
centro e altrettante 176 a domicilio.

87
bambini e
bambine con
disabilità raggiunti

9 supporti
nutrizionali

9 supporti scolastici

Progetto
COMMUNITY 
FOOD SECURITY

Provenienza dei fondi
Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Fondi 8x1000

Il progetto ha permesso di avviare orti gestiti comunitariamente da gruppi di persone con vulnerabilità
e/o disabilità. Tra le attività effettuate nel 2023, è stata realizzata un’ampia campagna di
sensibilizzazione su alimentazione e igiene in 10 scuole primarie durante la quale sono stati distribuiti
kit di prodotti di igiene a 2335 alunne e alunni

Grazie al progetto avviato nel 2022 e terminato a maggio 2023, L’Africa Chiama ha rinnovato il suo
impegno nel contribuire a migliorare il livello di sicurezza alimentare nelle baraccopoli di Nairobi. 

2.615
persone beneficiarie 
tra cui 120 con
disabilità/fragilità

2.335 alunni e alunne
beneficiari

9 bambini e bambine
con disabilità
raggiunti



Il progetto ha l’obiettivo di supportare le donne che vivono con l’HIV durante la gravidanza, il parto e
l’allattamento per contribuire al loro benessere e prevenire la trasmissione del virus da mamma a
bambino.

Progetto
MAMMA
BAMBINO

Provenienza dei fondi
Donatori Privati, 8x1000 dell’Unione
Cristiana Evangelica Battista d’Italia 
(da ottobre 2022 a settembre 2023)
8x1000 della Chiesa Valdese (da
settembre 2023 ad agosto 2024)

Le beneficiarie entrano nel programma durante la gravidanza e sono prese in carico per due anni dopo
il parto. Durante questo periodo, ciascuna mamma frequenta il centro una volta a settimana dove ha
la possibilità di ricevere una serie di servizi: sessioni di counseling di gruppo e individuali, supporto
nutrizionale, supporto medico e supporto ad attività generatrici di reddito.
Nel 2023, 9 donne hanno concluso il percorso con successo, poiché al compimento al 18esimo mese
di vita il figlio/la figlia sono risultati negativi al test dell’HIV. 

29 beneficiarie di cui 9 hanno terminato con successo 
il percorso

Il 1 dicembre 8 mamme del progetto hanno marciato a Kariobanghi per la celebrazione della giornata di
consapevolezza sull’HIV. Ciò rappresenta un segnale molto importante, considerato quanto sia ancora  
forte lo stigma nei confronti di chi è sieropositivo o affetto da HIV. 



Il progetto è stato avviato nel 2020 in seguito alla decisone del governo kenyota di chiudere tutte le
scuole come misura di contenimento anti-covid, a causa del quale bambine e ragazze si sono ritrovate
maggiormente esposte ai rischi di violenza e discriminazione di genere presenti nelle loro comunità e
famiglie. 

Progetto
BLESSING GIRLS

Provenienza dei fondi
Donatori privati
Fondazione Wanda di Ferdinando

40 giovani ragazze
beneficiarie

Le attività portate avanti nel 2023 hanno
riguardato attività sportive e ricreative, come
danze tradizionali e il calcio, supporto
nutrizionale e igienico-sanitario.
Sono state organizzate sessioni formative su
varie tematiche riguardanti le relazioni, la
salute sessuale e riproduttiva, la violenza e le
discriminazioni di genere, l’igiene mestruale,
ecc. affinché le bambine e le ragazze
acquisiscano gli strumenti adeguati per
affrontare i cambiamenti dell’adolescenza e
compiere scelte consapevoli.

Progetto
SPECIAL CHILDREN

Provenienza dei fondi
Donatori privati
Fondazione Intesa San Paolo

Nei primi mesi del 2023 il progetto è stato riscritto ristabilendo le priorità, con l’obiettivo di puntare a
lavorare con i bambini in strada di età sempre minore, in modo da poter intervenire in casi che hanno
maggiore probabilità di portare il bambino o il giovane ragazzo ad intraprendere un percorso di uscita
dalla strada. 

Il progetto ha l’obiettivo di contribuire al benessere psico-fisico e sociale di bambini e ragazzi in
situazioni di strada nelle zone di Roysambu e Githurai facilitando percorsi di ricongiungimento,
riabilitazione ed educazione.

79 ragazzi beneficiari

40 ragazzi supportati
in percorsi di
formazione



LA RETE
Diocese of Iringa
Municipal Commisioner Office
District Commissioner Office
Regional Commissioner office
District Medical Officer Kilolo
District Medical Officer Iringa DC
District Medical Officer Mufindi
Regional Medical Officer Iringa
Region
Cuamm – Medici con l’Africa
Neema Crafts
Shivyawata Tanzania
Co.P.E. Cooperazione Paesi
Emergenti
IBO Italia

TANZANIA

La malnutrizione è uno dei principali e più gravi
problemi che affliggono la Tanzania. 
Una quota significativa della popolazione è malnutrita e
il 34% dei bambini soffrono di arresti della crescita
causati dalla denutrizione (World Food Programme,
2024).

Ci sono tre principali drivers della malnutrizione in
Tanzania: l’area geografica, il livello di educazione e la
condizione economica. Nonostante tutte le regioni della
Tanzania presentino casi di malnutrizione, di tutte le
tipologie, una forte disparità tra regioni è evidente,
tanto che Iringa è tra le 5 regioni tanzaniane in cui
quasi il 50% dei bambini è colpito da malattie che
arrestano la crescita e denutrizione (2016 National
Multisectoral Nutrition Action Plan). 

I bambini sotto i 5 anni sono una delle categorie più
colpite dalla malnutrizione. Un livello nutrizionale basso,
le malattie e la scarsa istruzione costituiscono i
problemi più gravi nel Paese. Il tasso di mortalità
infantile è di circa 48 su mille bambini (Unicef). I centri
che si occupano di prevenzione e cura alla
malnutrizione sono ancora pochi, solo negli ultimi anni
stanno emergendo reparti specializzati in cliniche e
ospedali.



L’obiettivo generale che si propone il progetto è quello di innalzare il livello di sicurezza alimentare di
bambine e bambini di Iringa e delle loro famiglie attraverso un programma multisettoriale.

Programma 
KIPEPEO

40 mamme/cargivers hanno
ricevuto un supporto
economico

Il progetto Kipepeo, in lingua swahili ‘farfalla’, interviene attraverso l’individuazione di casi di
malnutrizione, il sostegno e monitoraggio a livello domiciliare, il supporto alimentare e screening
sanitario e una formazione su attività generatrici di reddito.

Nel corso del 2023 l’azione di formazione su attività generatrici di reddito è stata intensificata grazie a
follow up settimanali eseguiti dall’esperto di micro credito. Grazie alla sua supervisione continua, molte
più mamme e cargivers, 40 in totale, sono riuscite ad avviare e portare avanti una loro attività.
Le bambine e i bambini che grazie al progetto hanno raggiunto un stato nutrizionale ottimale, e che
quindi hanno concluso il loro percorso all’interno del progetto, sono stati 36.

Programma
SAMBAMBA

Provenienza dei fondi Donatori privati
Partner Municipalità di Iringa

Il progetto Sambamba si propone di favorire l’inclusione sociale dei bambini con disabilità residenti nel
comune di Iringa, attraverso un programma strutturato di riabilitazione su base comunitaria che si
sviluppa attraverso 5 focal points ed il servizio di
Settimana Intensiva, rivolta a coloro che abitano
lontano dalla città di Iringa.

570
bambini con
disabilità inseriti
nel progetto

119 bambini che hanno
partecipato alla
settimana intensiva

Provenienza dei fondi Donatori privati
Partner Municipalità di Iringa

72 bambini inseriti nel 2023 
di cui 36 hanno terminato
il percorso con successo

Nel corso del 2023 sono state implementate
attività per potenziare l’aspetto della
riabilitazione cognitiva con giochi sensoriali come
sonagli costruiti con materiali di riciclo, lavagne
luminose, tavole tattili. Inoltre sono stati
acquistati nuovi supporti riabilitativi come
standing frame per promuovere la posizione
eretta, le sitting chair per la posizione seduta,
walking frame per promuovere il cammino.



Progetto
WE CARE

Provenienza dei fondi AICS - Agenzia Italiana
per la Cooperazione allo Sviluppo
Partner IBO Italia, Co.P.E., Shivyawata
Tanzania, Health Centre Nyololo KCA

Il progetto ha l’obiettivo di contribuire al miglioramento delle condizioni di vita di bambini e ragazzi con
disabilità residenti nella regione di Iringa, con particolare attenzione ai servizi di base, con riferimento
specifico a salute (OSS 3) e istruzione (OSS 4). 

L’Africa Chiama nel 2023 ha elaborato un protocollo regionale per la certificazione di bambini con
disabilità fra 0 e 4 anni coinvolgendo le amministrazioni dei distretti di Mufindi, Kilolo e Iringa. Inoltre
sono stati realizzati percorsi formativi rivolti ai District Medical Officers, Social Work Officers e ai
Medical Officers in Charge dei tre distretti su come implementare il sistema di certificazione. Un
ulteriore percorso di formazione è stato organizzato per gli Health Personnel, Community Health
Volunteers, genitori e care givers sulla disabilità e sulla corretta diagnosi di bambini con disabilità,
negli ospedali e health centers situati nei distretti di Iringa, Kilolo e Mufindi. 
Negli ultimi mesi del 2023 sono inoltre iniziati i preparativi per la futura apertura di tre nuovi focal
points negli ospedali di Mafinga, Ilula e Wenda. 

242

631

441
224

bambini con
disabilità inseriti 
nel programma di
riabilitazione

fra Health
Personnel,
Community Health
Workers 
e genitori formati

donne in
gravidanza visitate

personale
sanitario formato 
sul sistema Health
Panda



Provenienza dei fondi Presidenza del
Consiglio dei Ministri – Fondi 8x1000
Partner: Municipalità di Iringa

Nel 2023 sono stati formati 150 genitori e care givers di bambine e bambini con disabilità e/o con
problemi di malnutrizione, che hanno seguito un training sulla micro-imprenditorialità e su come
avviare piccole attività generatrici di reddito. Questi hanno successivamente ricevuto un supporto
economico per iniziare piccolo business con l’obbiettivo di acquisire una maggiore autosufficienza
economica.  Sono inoltre stati avviati percorsi di formazione su nutrizione e agricoltura comunitaria a
insegnanti, alunni e genitori degli alunni di 6 scuole della municipalità di Iringa. In particolare sono stati
formati su pratiche base di agricoltura e nutrizione, che hanno successivamente permesso loro di
creare un orto e una serra in ciascuna delle 6 scuole. 

Il progetto si è svolto da febbraio 2023 a marzo 2024, con l’obiettivo di migliorare le condizioni di
salute dei bambini che vivono a Iringa e le loro famiglie, prevenire nuovi casi di malnutrizione
attraverso corsi di formazione e sensibilizzazione, creazione di orti scolastici e green house nelle
scuole coinvolte nel progetto e innalzare il livello di sicurezza alimentare dei bambini e dei ragazzi che
frequentano le scuole coinvolte. 

Progetto
UNA COMUNITÀ
CHE CRESCE

150
59

150
233

genitori/cargivers
hanno ricevuto un
supporto
economico 

insegnanti formati

alunni formati

genitori formati
nelle scuole su
agricoltura
comunitaria

4.720 alunni supportati



L’obiettivo del progetto è assicurare un’alimentazione sana e nutriente alle alunne e agli alunni delle
scuole elementari di Iringa. Complessivamente sono impegnate 14 cuoche locali e una coordinatrice. 

Nel corso dell’anno grazie a L’Africa Chiama le alunne e gli alunni hanno ricevuto un pasto completo
due volte alla settimana. Il servizio mensa negli altri tre restanti giorni è gestito dalle scuole in
collaborazione con i genitori delle alunne e degli alunni.

Provenienza dei fondi Donatori privati,
8x1000 della Chiesa Valdese
Partner Municipalità di Iringa e le scuole
coinvolte Kitwiru, Mnazi Mmoja, Kibwabwa,
Kilongayena, Igumbilo e Ulonge

Programma
MENSE
SCOLASTICHE

4.720 alunni e alunne
supportati

6 scuole

Nel mese di gennaio 2023 la coordinatrice
dei progetti nutrizionali, insieme alle
nutrizioniste, con il supporto di
rappresentanti dell’Ufficio Nutrizione e
dell’Ufficio Istruzione del Comune di Iringa,
ha svolto le misurazioni MUAC (misurazione
della circonferenza dell’arto superiore) a
tutti i bambini e le bambine delle classi
prime delle 6 scuole beneficiarie del
programma. Grazie alle misurazioni è stato
possibile rilevare lo stato nutrizionale di
ciascun alunno ed individuare eventuali casi
di malnutrizione, in modo da poter
intervenire tempestivamente. Le
misurazioni sono state ripetute nel mese di
novembre 2023, alla fine dell’anno
scolastico, per monitorare l’andamento
nutrizionale e per rilevare eventuali
miglioramenti o nuovi casi di malnutrizione e
per valutare l’impatto del progetto. 



LA RETE
Prefettura di Pesaro e Urbino
Università di Urbino
Coop. Labirinto
Ambito Territoriale Sociale 6
Regione Marche
Comune di Fano
Ufficio Migrantes
Diocesi di Fano, Fossombrone, 

      Cagli e Pergola
 Focsiv
Marche Solidali
Iscos Marche
Associazione Giustizia e Pace
Fondazione Caritas Fano
Università per la Pace
Lapallarotonda
Coop. Contatto
Associazione Apito

ITALIA

La provincia di Pesaro-Urbino vede la presenza di
28.177 residenti stranieri, l'8,1 % della popolazione
residente (dati Istat 2023); di questi il 14,5 % sono di
età compresa tra i 5 e i 19 anni. La componente
femminile è maggioritaria: 54,01 %. 
Dai dati condivisi dalla Prefettura di PU (giugno 2023)
la popolazione accolta nei centri di accoglienza per
adulti gestiti dalla Prefettura (CAS) è pari a più di 600
persone, tra cui molti cittadini provenienti dall’Ucraina
a seguito del conflitto in corso.
La provincia di Pesaro e Urbino conta inoltre una
popolazione scolastica complessiva di 55.813 studenti.
Gli studenti stranieri iscritti nelle scuole della Provincia
sono 5.126, pari al 9,18 %. Negli ultimi 20 anni a Fano è
triplicato il numero degli studenti di origine straniera
nella scuola dell’obbligo. 
I principali problemi a cui gli interventi de L'Africa
Chiama intendono rispondere sono:

Emarginazione scolastica per bambini e bambine di
origine straniera;
Esclusione sociale delle donne immigrate nel
territorio;
Esclusione sociale e lavorativa di persone accolte
nei centri di accoglienza;
Rischio di scarsa partecipazione da parte del mondo
giovanile.



Il progetto “Mosaico di Culture, Tessere di Pace” è iniziato ad aprile 2023 e si è concluso a dicembre
2023, con l’obiettivo di promuovere la partecipazione e il protagonismo dei minori e dei giovani, lo
sviluppo dell'integrazione sociale e dell'educazione inclusiva e allo sviluppo sostenibile.

Progetto
MOSAICO

Provenienza dei fondi Regione Marche -
Settore Istruzione, Innovazione Sociale e Sport
Partner Ass. Apito, Millevoci, Ass. Giustizia e
Pace, Fondazione Caritas Fano

Il progetto ha avuto un importante impatto sociale sul
territorio di riferimento ed in particolare ha permesso: 

Una crescita della partecipazione civica, espressa
attraverso una importante partecipazione da parte dei
cittadini alle diverse proposte. Il coinvolgimento ha
contribuito a creare un senso di responsabilità e di
appartenenza alla comunità. 
Rafforzamento del tessuto sociale: durante il periodo di
svolgimento del progetto è stato possibile rafforzare le
reti sociali, sviluppando legami più stretti fra i vari
stakeholders coinvolti nelle differenti azioni di progetto. 
Miglioramento dei servizi e dell’inclusione sociale: i
valori diffusi durante il progetto, non solo a parole ma
soprattutto attraverso esperienze e interventi concreti,
sono fondamentali per la costruzione di una società più
accogliente, armoniosa ed equa. 
Sviluppo delle competenze sociali: le numerose
occasioni formative hanno offerto opportunità per lo
sviluppo delle competenze sociali. 

1.954 Totale beneficiari



Progetto
SAFE

Provenienza  dei fondi FAMI - Fondo Asilo
e Migrazione 
Capofila Prefettura di Pesaro e Urbino

Attraverso il progetto è stato possibile:
Incrementare efficienza ed economicità dell’azione amministrativa della Prefettura; 
Migliorare l’efficacia dell’attività amministrativa nell’azione di controllo sugli enti gestori dei Cas e
la capacità dello Sportello Unico Immigrazione di orientare ai servizi del territorio, gestire
efficacemente le pratiche di competenza, individuare precocemente situazioni di vulnerabilità; 
Potenziare la rete territoriale pubblico-privata;
Sviluppare collaborazioni e scambi con una migliore governance multilivello; 
Aumentare le competenze degli stakeholders pubblici e privati e dei servizi a favore dei Cittadini
di Paesi Terzi in materia di diritti di salute e sicurezza lavorativa.

Il progetto “Safe – salute e sicurezza sul lavoro nella provincia di Pesaro Urbino” è iniziato a marzo
2023 e si è concluso a gennaio 2024. L’obiettivo è stato quello di rafforzare il ruolo e la funzione
strategica e di indirizzo della Prefettura nella governance locale dell’accoglienza e dell’integrazione e
di promuovere, in uno spirito di collaborazione partecipata con il territorio, una cultura della sicurezza
e della salute lavorativa.

70 Operatori pubblici e privati

110 Partecipanti agli eventi 
di partecipazione

Il progetto “Nessuno Escluso! Lavoro e volontariato per promuovere una società multiculturale e
inclusiva nel Comune di Fano e limitrofi” è iniziato a giugno 2022 e si è concluso a giugno 2023.

Progetto
NESSUNO 
ESCLUSO

Provenienza  dei fondi Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Fondi 8x1000
Partner: Fondazione Caritas Fano

Con l‘obiettivo di favorire l’inclusione lavorativa di
rifugiati e richiedenti asilo, sono stati predisposti
percorsi di alfabetizzazione informatica e lingua
italiana, e un servizio di orientamento socio –lavorativo.
Il progetto ha inoltre consentito a sei giovani rifugiati
di attivare inserimenti lavorativi nel territorio regionale.

45 Totale beneficiari diretti

500 Totale beneficiari indiretti



Il servizio di Doposcuola si è svolto da ottobre 2023 a giugno 2024, per garantire a bambini e
bambine, ragazzi e ragazze un supporto nella crescita scolastica e sociale.

Servizio di
DOPOSCUOLA

Partner: Comune di Fano – Servizi educativi
Parrocchia San Cristoforo

Nel tentativo di contrastare il rischio di
emarginazione di chi ha più difficoltà,
L‘Africa Chiama organizza un servizio di
Doposcuola, uno spazio di accoglienza
per i bambini e bambine che frequentano
la scuola primaria e i ragazzi che
frequentano la scuola secondaria di I
grado, del comune di Fano e dintorni.
Il servizio è garantito dalla presenza di
volontari e volontarie (15 nell’arco
dell’anno scolastico) che mettono a
disposizione il proprio tempo per
sostenere i bambini e i ragazzi nel loro
percorso scolastico, ascoltandone i
bisogni e cercando di costruire insieme a
loro gli strumenti per rispondervi. 

23 Totale beneficiari

Progetto
COMPITINSIEME

Partner: Ambito Sociale n. 6
Ass. Millevoci Odv

Tra maggio e giugno 2023, insieme
all’Associazione Millevoci, sono state realizzate
una serie di iniziative volte ad arricchire il
programma Compiti Insieme sviluppato nei
comuni appartenenti all’Ambito Sociale
Terriotriale  n. 6.

90 Totale beneficiari

Il laboratorio scelto da tutti i doposcuola è stato
quello di Musicamendo, un percorso per
conoscere i canti e gli strumenti utilizzati nelle
diverse culture, per compiere un viaggio
introspettivo attraverso il linguaggio universale
della musica.  La voce e la musica sono qui dei
veicoli espressivi per narrarsi, raccontare la
propria cultura, mettersi in rapporto con gli altri
e favorire le relazioni interculturali.



I percorsi laboratoriali di educazione alla cittadinanza si sono svolti da gennaio a dicembre 2023, in 29
classi di scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado.

Educazione alla
CITTADINANZA 
GLOBALE

Provenienza dei fondi Fondazione Wanda di Ferdinando
(per i laboratori Articolo 26), U.N.A.R.,
Fondazione Carifano (Progetto “Siamo tutti V.I.P”) 

I percorsi offerti sono stati molteplice e per tutte le
fasce d’età e grado d’istruzione: dalla scoperta
dell’Africa a laboratori tematici sulle migrazioni, sulla
fame, sull’acqua e cambiamenti climatici, passando
per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e del diritto
all’istruzione, fino ai percorsi pensati per i ragazzi e le
ragazze più grandi come laboratori sulla cooperazione
internazionale e di orientamento al servizio civile
universale.

50 Ore di laboratori

In cammino 
VERSO IL DOMANI

Provenienza dei fondi 8x1000
della Chiesa Valdese 
Capofila: Cooperativa Sociale
Utopia

Il progetto “In Cammino verso il Domani” si è svolto
da marzo a dicembre 2023, con l’obiettivo di
sostenere e rafforzare l’integrazione sociale e
lavorativa di Minori Stranieri Non Accompagnati
presenti nella comunità educativa “Casa Lucia” di
Cuccurano, Fano.

15 Totale beneficiari

29 Classi

637 Totale beneficiari

Nell’ambito del progetto, L’Africa Chiama ha
realizzato percorsi di scambio culturale e
coinvolgimento degli ospiti in attività del territorio,
come la Festa dei Popoli e il Torneo di calcio
multiculturale in occasione della Settimana Africana
Regionale. Sono stati inoltre organizzate attività di
avvicinamento al volontariato e corsi di formazione
sull’educazione alla gestione del denaro e nozioni
base di economia domestica.



Il progetto “Anti-razzisti si cresce! Bambini, giovani e famiglie insieme contro le discriminazioni” si è
svolto dal 20 al 26 marzo 2023, in occasione della Settimana di Azione contro il Razzismo promossa
da UNAR.

Progetto
ANTI-RAZZISTI
SI CRESCE! 

Provenienza  dei fondi U.N.A.R. Ufficio
Nazionale Anti Discriminazione Razziali
Presidenza del Consiglio dei Ministri

Sono state realizzate iniziative
diversificate per poter intercettare il più
ampio pubblico possibile, mantenendo
come filo comune la promozione di una
narrazione positiva, al di là di pregiudizi,
del fenomeno migratorio, per contrastare
episodi di razzismo, intolleranza e
xenofobia.

Progetto
SIAMO TUTTI
V.I.P.

Il progetto “Siamo tutti V.I.P. - Volontari In Partenza”, è stato avviato a settembre 2023 e si
concluderà a giugno 2024, con l’obiettivo di promuovere l’attivismo e il volontariato dei giovani in
ambito locale ed internazionale.

50 Totale beneficiari

Nel corso del 2023 sono state
realizzate varie attività: percorsi di
formazione al volontariato nazionale e
internazionale, incontri di promozione
del volontariato nelle scuole, una serie
di iniziative volte a sensibilizzare,
formare e promuovere la
partecipazione attiva di volontari,
incontri per la promozione del Servizio
Civile Universale. 

45 Totale beneficiari
diretti

500 Totale beneficiari
indiretti

Provenienza dei fondi
Fondazione Cassa Risparmio di
Fano in collaborazione con Rete
del Dono



1.   Il Volontario de L’Africa Chiama è
innanzitutto una persona consapevole, che si
informa sui temi della povertà, dello
sfruttamento e dell’aiuto all’infanzia.

2.   Il volontario non accetta lo stato di
ingiustizia in cui vive il continente africano e
vuole agire in prima persona per cambiare lo
stato di cose.

3.   Il volontario è pronto a mettersi in gioco e
a modificare in parte il suo agire quotidiano:
condividendo i nostri valori ed i nostri metodi
operativi, li trasmette con passione ed
entusiasmo.

4.   Il volontario nel suo agire rappresenta
tutta l’associazione, quindi ci si aspetta da lui
un comportamento in linea con i valori de
L’Africa Chiama.

5.   Il volontario agisce sempre nel rispetto
degli altri operatori e volontari de L’Africa
Chiama. L’associazione a sua volta, conscia
del valore del volontario, lo valorizza, lo
supporta, gli fornisce tutti gli strumenti per
operare nel modo migliore.

VOLONTARIATO

6.   Il volontario dona il proprio tempo
gratuitamente in base alla propria disponibilità
e mette a disposizione le proprie competenze
professionali, i propri talenti e inclinazioni.

7.   Il volontario si mobilita e si attiva sul
proprio territorio coinvolgendo amici e parenti,
facendo loro conoscere L’Africa Chiama e
sensibilizzandoli sulle tematiche dell’infanzia
vulnerabile in Africa.

8.   Il volontario testimonia all’esterno il
proprio impegno e la propria attività con
L’Africa Chiama. Si impegna anche a stabilire
con l’associazione un rapporto di
comunicazione e di costante aggiornamento
su come procedono le attività. 

9.   Il volontario è parte integrante
dell’associazione, pertanto partecipa in modo
attivo e propositivo e si impegna a partecipare
nei limiti delle proprie possibilità ai momenti di
formazione e condivisione organizzati
dall’associazione.

10. Il volontario è un testimone diretto
dell’attività de L’Africa Chiama, sia in Italia che
all’estero, quindi può valutarne e
testimoniarne l’efficacia in prima persona.

Da sempre l’associazione si impegna per promuovere il volontariato attraverso numerose iniziative. 
L’Africa Chiama riconosce nei volontari e nelle volontarie la più grande ricchezza dell’ente, motivo per 
il quale tante risorse sono destinate alla formazione dei volontari ed all’organizzazione di iniziative di
coinvolgimento. 

Il decalogo del volontario de L’Africa Chiama:



Femmine
68%

Maschi
32%

CORSO DI AVVICINAMENTO
AL VOLONTARIATO INTERNAZIONALE

71
iscritti e iscritte 
ai corsi di
avvicinamento 
al volontariato
internazionale

Il corso di preparazione al volontariato
internazionale ha l’obbiettivo di formare e
informare i nuovi volontari che si avvicinano
all’associazione soprattutto per vivere
un’esperienza di volontariato breve presso i
progetti de L’Africa Chiama in Kenya,
Tanzania e Zambia.

24
volontarie e volontari
hanno vissuto
un’esperienza di
volontariato in Africa

Nel corso del 2023 si sono svolte due
edizioni del corso di avvicinamento al
volontariato internazionale, entrambe
presso Evolution Camp di Sant’Ippolito. Le
formazioni si sono svolte il  14/15/16 Aprile
2023 e il 13/14/15 Ottobre 2023 per un
totale di 71 iscritti e iscritte.

Durante l’anno,  24 volontari e volontarie
hanno vissuto un’esperienza presso i centri
de L’Africa Chiama: 4 in Kenya, 5 in Zambia
e 15 in Tanzania.



Nel corso del 2023 si sono svolte numerose iniziative rivolte alla comunità, sia adulti che bambini e
giovani, e ai volontari e volontarie dell’associazione per la promozione stessa del volontariato, per
sensibilizzare e favorire processi di integrazione. Gli eventi si sono svolti online o in presenza nel
territorio d’azione dell’associazione ma anche sul terriotrio nazionale, grazie all’attivazione di volontari
dislocanti in tutta Italia.

1 febbraio 2023: incontro on line 
     e presentazione sui progetti in Zambia 

7 marzo 2023: incontro con testimonianza
dal Kenya, Fano
26 marzo 2023: evento per bambini 

     e bambine al Bioparco Vita da Pacos, Fano 
7 maggio 2023: Stef for Africa a Catania
25 maggio 2023: riunione volontari, Fano
27 maggio 2023: Giornata dell’Educazione
Civica, Fano
10 giugno 2023: Festa dei Popoli, Fano
22 giugno 2023: incontro con i volontari 

     e le volontarie in servizio civile alla Rocca   
     Malatestiana, Fano

3 luglio 2023: riunione volontari, Fano
10 luglio 2023: Festa della Mediateca
Montanari, Fano
29 luglio 2023: live for Africa Chiama a
Montemorli – Poggibonsi (Toscana)
8 agosto 2023: evento ai Giardini Radicioni,
Fano
8 settembre 2023: Festa di una notte di
Mezza Estate, Fano

10 settembre 2023: evento Nutrimondo, Jesi
19 settembre 2023: riunione volontari, Fano
19 ottobre 2023: inaugurazione dell’iniziativa
“Il mondo è qui -Casa dell’intercultura”
presso la Casa della Comunità Don Paolo
Tonucci, Fano
21 ottobre 2023: riunione volontari, Fano
26 ottobre 2023: incontro su “Gestione del
bilancio familiare” presso la Casa della
Comunità al Vallato, Fano
11 novembre 2023: riunione volontari, Fano
13 novembre 2023: incontro volontari on-line
21 novembre 2023: cena etnica volontari,
Fano
25 novembre 2023: riunione volontari, Fano
2 dicembre 2023: incontro volontari presso
Vita da Pacos, Fano
3 e 11 dicembre 2023: promozione del
volontariato nelle Parrocchie di Fano
15 dicembre 2023: evento finale del progetto
MOSAICO presso Casa della Comunità Don
Paolo Tonucci al Vallato, Fano
21 dicembre 2023: cena di Natale presso il
Ristorante Da Fiore, Fano

EVENTI 2023



Evento ideato per ricordare Italo
Nannini, fondatore de L’Africa
Chiama. scomparso il 22 Marzo
2020, attraverso il quale ogni anno
individuare un’emergenza a cui
destinare un contributo.
Nel 2023, a seguito del tragico
naufragio di Cutro, L’Africa Chiama
ha deciso di destinare i fondi raccolti
ad EMERGENCY a sostegno della Life
Support, la nave per i soccorsi nelle
acque del Mediterraneo.

III°ED. NON VOLTARSI 
IN MEMORIA DI ITALO
NANNINI 22 Marzo 2023

ALTRI EVENTI DEL 2023

EVENTI SUL TERRITORIO



Gli ospiti e gli appuntamenti della XXVI
edizione:

Domenica 24 Settembre
Apertura con Ganda, il rinoceronte
e laboratorio di percussioni africane a cura
di Crazy Djembe

Lunedì 25 Settembre
Proiezione del film MAKA alla presenza del
regista Elia Mouatamid

Martedì 26 Settembre
Lettura animata del libro Io sono Adila,
storia illustrata di Malala Yousafzai a cura
di Clio Gaudenzi
Conversazioni su femminismo e patriarcato
con Francesca Giommi e letture ad alta
voce con Nadia Ben Hassen e Melissa
Rosati.

Mercoledì 27 Settembre
Incontro testimonianza  sui temi di òavoro,
dignità e sicurezza con Papa Latir Faye,
presidente di Odv Ghetto Out Casa
Sankara 
Proiezione del documentario “Il paese delle
persone integre”, alla presenza del regista
Christian Carmosino.

Giovedì 28 Settembre
Incontro con Don Luigi Ciotti, fondatore del
Gruppo Abele e dell'associazione Libera
Incontro con Marco Trovato, direttore della
rivista Africa, sulla crisi del Sahel e l’ondata
di golpe militari in Africa

Venerdì 29 Settembre
Incontro su “Lavoratori stranieri e sicurezza
sul lavoro” con Marco Bentivogli, Esperto
politiche di innovazione industriale e del
lavoro.
Concerto Ya Rayah (Tu che parti), con
Anissa Gouizi e Frida Neri

Sabato 30 Settembre
Torneo di calcetto Fratelli di Sport – IV°
Memorial “Italo Nannini”

NOTTE NERA - Una serata per l’Africa
Testimonianze, spettacoli, musica, spazio
gioco per bambini e bambine e cucina
etnica, con  Crazy Djembe, SAX-OH!
Orchestra e Catch a fire in concerto.

Consegna del Premio “Ho l’Africa nel
Cuore” a MEDITERRANEA SAVING

HUMANS, realtà impegnata nel
salvataggio dei migranti con equipaggi di

terra e di mare

SETTIMANA AFRICANA
REGIONALE - XXVI ed.

https://settimanafricana.wordpress.com/2023/08/02/domenica-24-settembre-2023/
https://settimanafricana.wordpress.com/2023/08/02/lunedi-25-settembre-2023/
https://settimanafricana.wordpress.com/2023/08/02/mercoledi-27-settembre-2023/
https://settimanafricana.wordpress.com/2023/09/20/mercoledi-27-settembre-2023-2/
https://settimanafricana.wordpress.com/2023/08/02/giovedi-28-settembre-2023/
https://settimanafricana.wordpress.com/2023/08/02/venerdi-29-settembre-2023/
https://settimanafricana.wordpress.com/2023/08/02/sabato-30-settembre-2023/
https://settimanafricana.wordpress.com/2023/08/02/notte-nera-2023/


Capitolo 4
COMUNICAZIONE E
RACCOLTA FONDI



Entrate € 70.496,99
Costi € 24.570,47
Risultato della raccolta fondi € 45.926,52

L’Africa Chiama ha lanciato la “CAMPAGNA DI NATALE SOLIDALE” dedicata nel 2023 al tema “VOLTI
D’AFRICA”, al fine di sensibilizzare la cittadinanza sui fini istituzionali dell’associazione e raccogliere
fondi da destinare a progetti in Kenya, Tanzania, Zambia e Italia per garantire cibo, istruzione e
accoglienza a bambini in difficoltà con particolare attenzione a progetti volti ad aumentare il livello
di sicurezza alimentare.
Le proposte solidali sono state:

L’iniziativa si è tenuta nel periodo Natalizio 2023 ed i dati della raccolta fondi si riferiscono al periodo
che va da Novembre 2023 fino al Marzo 2024 perché alcuni sostenitori hanno effettuato le donazioni
riferite a sostegno della campagna successivamente.

La raccolta fondi è avvenuta attraverso le seguenti modalità:
Sito internet e e-commerce
Invio di mail
Telefonate a sostenitori
Banchetti davanti le Parrocchie sul territorio
Attivazione dei volontari dell’associazione sul territorio

Calendario da muro 2024

Calendario da tavolo
2024

Agenda solidale 2024

Biglietti augurali
anche personalizzabili

Panettoni
Equo-Solidali

Kit personalizzabili (come kit biblioteca, kit alimentare, 
kit classe, kit orto)

NATALE SOLIDALE



Entrate € 10.973,13
Costi € 441,80
Risultato della raccolta fondi € 10.531,33

L’AFRICA CHIAMA ha posto in essere un’iniziativa denominata “LOTTERIA SOLIDALE”, al fine di
sensibilizzare la cittadinanza sui fini istituzionali dell’associazione e raccogliere fondi da destinare a
progetti in Kenya, Tanzania, Zambia e Italia per garantire cure mediche, attrezzature specifiche e
supporto nutrizionale a bambini e bambine con disabilità in stato di grave vulnerabilità. In
particolare i fondi sono stati destinati all’acquisto di farmaci specifici che tanti bambini con disabilità
devono assumere con costanza, trattamenti e terapie personalizzate grazie a personale qualificato,
acquisto di ausili riabilitativi e supporto nutrizionale.
La campagna si è conclusa con l’estrazione dei numeri vincenti giovedì 20 luglio a Fano presso la
Cooperativa 3 ponti di Fano in occasione della manifestazione “Con l’Africa nel Cuore” XXII ed.
I premi della lotteria:

1° - CITY BIKE grazie al gentile contributo di SPAZIO CONAD
2° - TABLET GALAXY TAB A7 Lite
3° - VINO PREGIATO (Magnum) offerto da Azienda agricola biologica e biodinamica PODERE
FORTE
4°- WEEKEND IN UNA CITTA’ ITALIANA per 2 persone offerto da AGENZIA VIAGGI LISIPPO
5° - CESTO DI PRODOTTI ALIMENTARI offerto da COOPERATIVA GIROLOMONI
6° - SERVIZIO IN CERAMICA REALIZZATO A MANO creato ed offerto da Lavinia Cecchi. 
7° - SET DI COLTELLI DA CUCINA PROFESSIONALI DI BERGHAUS
8° - MASCHERA AFRICANA INTAGLIATA A MANO (dimensioni 60cm x 20cm)

La raccolta fondi è avvenuta attraverso le seguenti modalità:
Sito internet e e-commerce
Invio di mail
Telefonate a sostenitori
Attivazione dei volontari dell’associazione sul territorio

LOTTERIA SOLIDALE



Entrate € 27.132,88
Costi € 12.268,03
Risultato della raccolta fondi € 14.864,85

L’AFRICA CHIAMA ha lanciato l’iniziativa “PASQUA SOLIDALE”, al fine di sensibilizzare la cittadinanza
sui fini istituzionali dell’associazione e raccogliere fondi da destinare a progetti in Tanzania a sostegno
del Programma Mense Scolastiche per garantire 1 pasto completo 2 volte a settimana a più di
4.800 bambini e bambine in difficoltà.

PASQUA SOLIDALE

La raccolta fondi è avvenuta attraverso le seguenti modalità:
Sito internet e e-commerce
Invio di mail
Telefonate a sostenitori
Attivazione dei volontari dell’associazione sul territorio
Banchetti davanti le Parrocchie sul territorio



RELAZIONE ECONOMICO FINANZIARIAAZIENDE AMICHE



La comunicazione gioca un ruolo fondamentale per l’organizzazione. È indispensabile per veicolare
nel miglior modo possibile i progetti e le iniziative di sensibilizzazione e di raccolta fondi, per accendere 
i riflettori sull’Africa e per sensibilizzare.
Gli strumenti di visibilità, sensibilizzazione e comunicazione esterna utilizzati da L’AFRICA CHIAMA sono i
seguenti:

1. Online
sito web istituzionale
newsletter
canali social: Facebook, Instagram, Twitter, Linkedin
pubblicazione di notizie su siti web, social media, stampa locale, nazionale e/o internazionale di reti,
partner, collaboratori

2. Offline
pubblicazione di notiziario semestrale
pubblicazione di comunicati stampa, rapporti e relazioni, articoli
mailing cartaceo
organizzazione di eventi di sensibilizzazione, promozione e/o raccolta fondi
partecipazione a eventi di altri enti
formazioni, sensibilizzazioni (corsi, educazione alla cittadinanza globale)

Nel corso dell’anno 2023 sono stati pubblicati due numeri del periodico semestrale con una tiratura
media di 5.000 copie.

17.402 followers di cui
10.369 L'Africa Chiama
2.347 Africa Call Zambia
1.637 Call Africa Tanzania
3.049 Call Africa Kenya

5.272 followers di cui
3.386 a L'Africa Chiama
609 Africa Call Zambia
963 Call Africa Tanzania
314 Call Africa Kenya

564 iscritti al canale
15 video pubblicati

2.880 Followers

COMUNICAZIONE

IN NUMERI

94
Articoli pubblicati 
sul sito

111 E-mail inviate

10.000 copie di
Lettere e notiziario
L'Africa Chiama
Notizie inviati

25 Comunicati
stampa inviati



Capitolo 5
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DESTINAZIONE
DEI FONDI EURO

Costi per attività
di interesse
generale

969.336,39 €

Costi per il
supporto
generale

109.801,61 €

Costi per
attività di
raccolta fondi

37.280,00 €

TOTALE 1.116.418,00 €

PROVENIENZA
DEI FONDI EURO

Erogazioni
liberali

176.817,00 €

Contributi da
enti privati (enti
religiosi e
fondazioni)

184.688,00 €

Contributi da
enti pubblici

628.914,00 €

Ricavi da
raccolte fondi

108.603,00 €

5 per mille 55.731,00 €

Quote
associative e altri
ricavi

4.274,00 €

TOTALE 1.159.027,00 €

RELAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA

87% per attività
di interesse generale

10%
per supporto
generale

3%
per attività di
raccolta fondi

Enti pubblici
52.4%

Enti privati
15.5%

Erogazioni liberali
14.6%

Raccolte fondi
8.7%

5 per mille
4.9%

Altro
3.9%

RELAZIONE ECONOMICO
FINANZIARIA
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RELAZIONE DELL’ORGANO 
DI CONTROLLO





“Se vuoi arrivare
primo, corri da solo.

Se vuoi arrivare
lontano, cammina

insieme”

Grazie a tutte le persone che ogni anno scelgono di camminare al nostro
fianco e al fianco delle comunità locali. 
Passo dopo passo, insieme, stiamo contribuendo a costruire una società più
equa, più inclusiva, dove i diritti dei bambini e delle bambine, delle donne,
delle persone con disabilità e dei più vulnerabili vengono non solo
riconosciuti ma difesi e condivisi.

Resta ancora al nostro fianco, perchè abbiamo ancora tanta strada da
fare... insieme!

Cntatti

Proverbio africano

GRAZIE!



L'AFRICA CHIAMA 
www.lafricachiama.org

Via Giustizia 6D
61032 Fano (PU)

info@lafricachiama.org 
Tel. e fax 0721.865159 

Cel. 335.258290
C.F. 90021270419


